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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

ABBREVIAZIONI 

Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il Contratto; 
 
Operatore economico: persona fisica o giuridica, ente pubblico, raggruppamento di tali persone o enti, compresa 
qualsiasi associazione temporanea di imprese, ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di 
interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la 
realizzazione di lavori o opere; 
 
Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi dell’articolo 45 
del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il Contratto; 
 
RUP: Responsabile unico del procedimento; 
 
DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, tecnico 
incaricato dalla Stazione appaltante; 
 
DURC: il Documento unico di regolarità contributiva. 
 
SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata 
da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del 
Regolamento generale e s.m.i.; 
 
PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 
 
POS: il Piano operativo di sicurezza; 
 
Costi di sicurezza aziendali (anche CS):i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di 
sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati 
all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti 
dal Documento di valutazione dei rischi; 
 
Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari 
del cantiere oggetto di intervento; 
 
CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma1, lettera 
f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 
 
PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Codice dei contratti: Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 
 
Legge 120 del 14.09.2020 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale (nelle more dell’applicazione della Legge 120/2020, 
qualora sussistessero specifiche discordanze con i disposti del Codice D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e del presente Capitolato 
Speciale di Appalto, si intende che la Legge 120/2020 ha prevalenza). 
 
Regolamento generale o Regolamento di attuazione: Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 
- Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti non abrogate, secondo le 
disposizioni dell’art. 216 del D.Lgs 50/2016, e comunque non sostituite dal DECRETO MIT 7 marzo 2018, n. 49; 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/16/20G00096/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/16/20G00096/sg
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Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4 – Art. 29  Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici 
 
Decreto MIT 7 marzo 2018, n. 49: Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 
svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»; 
 
Capitolato generale: Capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per le 
parti in vigore; 

 
Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F) per gli articoli non espressamente abrogati; 
 
Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 
Legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche e integrazioni per le disposizioni non espressivamente abrogate; 
 
Codice Antimafia - D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 aggiornato con le modifiche apportate, da ultimo, dalla L. 27 
dicembre 2019, n. 160; 
 
Decreto legislativo30 aprile 1992, n. 285, in materia di "Nuovo codice della strada"; 
 
Decreto del presidente della Repubblica16 dicembre 1992, n. 495, "Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada"; 
 
Norme tecniche per le Costruzioni integrate con la circolare applicativa D.M. 17 gennaio 2018, Circolare 21 gennaio 
2019, n. 7, C.S.LL.PP.; 
 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia- Tracciabilità pagamenti; 
 
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale 
 
Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 10 agosto 2012, n. 161 - Regolamento 
recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo; 
 
D.P.R. 13 giugno 2017, n.120 Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da 
scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164. 
 
DECRETO 11 ottobre 2017 Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici. 
 
Regolamento UE n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 G.U.R.I. L 88/6 del 04.04.2011 
in vigore 24/04/2011 (materiali da costruzione); 
 
D.M. 08.04.2010 e s.m.i. Elenco riepilogativo di norme concernenti l'attuazione della direttiva 89/106/CE relativa ai 
prodotti da costruzione. 
 
D.L.vo 30.06.2003 n°196Codice in materia di protezione dei dati personali - Codice della privacy - come modificato dal 
d.lgs 10 agosto 2018, n. 101; 
 
  

https://www.altalex.com/documents/news/2020/01/03/legge-bilancio-2020-testo-pubblicato-gazzetta
https://www.altalex.com/documents/news/2020/01/03/legge-bilancio-2020-testo-pubblicato-gazzetta
https://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_legislativo
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285@originale
https://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_del_presidente_della_Repubblica
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1992-12-16;495!vig=
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OSSERVAZIONI GENERALI 

A. Riferimenti normativi 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si rinvia alla normativa vigente con particolare 
riferimento al D.lgs. 50/2016 e s.m.i. ed al D.P.R. 207/2010 per le parti non abrogate (cfr.art. 216 del D.Lgs 50/2016), e 
non sostituite dal D.M. n° 49-2018 “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione” e comunque nel rispetto delle disposizioni assegnate con la Lg. n. 
120-2020. 

 

2. Le norme del presente Capitolato si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e 
regionali.  

3. In caso di discordanza tra le disposizioni del presente Capitolato e quelle del D.lgs 50/2016 e s.m.i.e del D.P.R. 
207/2010 per le parti non abrogate – e non sostituite dal D.M. n° 49-2018 -, e con le modalità di cui all’art. 216 del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i., o comunque in presenza di discordanza con qualsiasi fonte normativa di grado superiore, 
prevalgono queste ultime.  

 

B. Condotta dei lavori da parte dell'Appaltatore 

1. L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita 
dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma di 
legge, e nell’osservanza delle previsioni del presente Capitolato e del Contratto di appalto. L'Appaltatore rimane 
responsabile dell'operato del suo Rappresentante.  

2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l'Amministrazione committente, che 
provvede a dare comunicazione all'Ufficio di Direzione dei Lavori.  

3. L'Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori.  

4. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'Amministrazione committente, previa motivata comunicazione 
all'Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo Rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna 
indennità all'Appaltatore o al suo Rappresentante.  

 

C. Disciplina e buon ordine dei cantieri 

1. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare 
al proprio personale le norme di leggi e di regolamenti.  

2. L'Appaltatore, tramite il Direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione dello 
specifico cantiere.  

3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'Impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall'Appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato. La nomina del direttore tecnico va 
obbligatoriamente e formalmente trasmessa alla Stazione Appaltante. 

4. In caso di appalto affidato ad Associazione Temporanea di Imprese o a Consorzio, l'incarico della Direzione Tecnica 
di Cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le Imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 
specificamente le attribuzioni da esercitare dal Direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere.  

5. Il Direttore dei Lavori, dietro specifica segnalazione dei Direttori Operativi ha il diritto, previa motivata 
comunicazione all'Appaltatore, di esigere il cambiamento del Direttore di Cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza.  

6. L'Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e 
risponde nei confronti dell'Amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei 
materiali.  

 

D. Durata giornaliera dei lavori 

1. Nell’ambito del Contratto l'Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario 
giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore 
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dei Lavori. Il Direttore dei Lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine 
tecnico o organizzativo. In ogni caso l'Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali.  

2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori ravvisa la necessità che i 
lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del Responsabile 
Unico del Procedimento ne dà ordine scritto all'Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al 
ristoro del maggior onere. 

 

E. Proprietà degli oggetti di valore trovati 

1. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla Stazione Appaltante la proprietà 
degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, 
che si dovessero reperire nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori 
stessi. L'Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni 
che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

2. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato alla 
Stazione Appaltante. L'Appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della Stazione Appaltante. 
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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per l’esecuzione 
dell’intervento “AMPLIAMENTO DEL SOTTOPASSO CICLOPEDONALE SOTTO LA LINEA FERROVIARIA MILANO 
BOLOGNA AL km 182+578,50 DI COLLEGAMENTO TRA LE VIE PAVIA, TRENTO TRIESTE E DALL’ORO” nel Comune 
di Lodi. 

Per la descrizione degli interventi da eseguire si rimanda alla Relazione tecnica di progetto. 

2. Sono compresi nell’Appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare i lavori 
completamente compiuti e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal Progetto Esecutivo del quale l’Appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’intervento oggetto del presente appalto è da eseguirsi in condizione di sussistenza di spostamenti di 
sottoservizi su via Nino Dall’Oro, via Trento e Trieste e viale Pavia, che necessiteranno di parziali sospensioni 
delle lavorazioni per permettere i relativi spostamenti provvisori e definitivi, senza che ciò possa in alcun modo 
portare a richieste di maggiorazioni economiche per ridotte produttività o modifiche dell’organizzazione dei 
lavori. L’impresa in tal senso dovrà fornire la necessaria assistenza in merito alle esigenze generali di cantiere 
e di sviluppo delle successive lavorazioni. Analogamente, anche la Bonifica Ordigni Bellici avverrà per fasi, 
distinguendo le singole aree d’intervento (via Nino Dall’Oro, via Trento e Trieste e viale Pavia) e quindi 
sospendendo parzialmente le lavorazioni per permette tali operazioni e sempre senza che ciò possa portare a 
maggiori compensi per dette sospensioni in termini di ridotta produttività o ritardi. Inoltre anche le operazioni 
di scavo, in particolare dello svuotamento del sottopasso in spinta, avverrà con l’assistenza della Ditta 
incaricata alla BOB (Bonifica ordigni bellici), e quindi con limitate sospensioni a verifica dello svuotamento di 
scavo. 

La ditta per la BOB verrà incaricata direttamente dalla stazione appaltante e in tal senso coordinata dalla 
Direzione Lavori e dal Coordinatore alla Sicurezza dell’intero intervento. Gli spostamenti dei sottoservizi 
verranno invece eseguiti da Ditte incaricate direttamente dai singoli Enti proprietari con Coordinamento alla 
Sicurezza svolto sempre dalla stessa figura di coordinatore dell’opera principale di appalto. 

E’ stata individuata un’area soggetta a potenziale inquinamento delle terre per la quale necessiterà eseguire 
la relativa bonifica (analisi di laboratorio e trasporto in discarica), per cui si potrà avere un rallentamento nelle 
lavorazioni per la quale non saranno compensati maggiori oneri per dette operazioni di bonifica. 

Da ultimo, anche le attività inerenti alle azioni da svolgere sul sedime ferroviario potranno portare a parziali 
sospensioni dei lavori, senza che ciò possa portare a richieste di maggiori oneri da parte dell’appaltatore.  

L’Appaltatore con la formulazione della propria offerta approva senza riserva alcuna il cronoprogramma lavori 
redatto dalla Stazione Appaltante accettando che, in caso di sospensioni lavori per le circostanze speciali 
definite al presente articolo che possano determinare qualsiasi differimento della finestra temporale dei 
rallentamenti alle linee di trasporto ferroviario preventivamente autorizzata da RFI, nessun onere aggiuntivo 
potrà essere chiesto alla Stazione Appaltante. 

In conclusione tutti gli oneri conseguenti alle particolarità sopra esposte nell’esecuzione dei lavori, si 
intendono tutte considerate dall’appaltatore nella sua formulazione di offerta. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
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5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile. 
 

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, il Codice Unico di Progetto (CUP) è 
E14E15002520004. 
 
 

ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 
 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

 Importi in Euro Colonna a) (€) Colonna b) (€) Colonna a + b (€) 

  Importo esecuzione 
Lavori a base d’asta 

Oneri per l’attuazione 
dei Piani di Sicurezza TOTALE 

1 A Misura 2.483.502,58 106.784,54 2.590.287,12 
2 A Corpo // // // 
3 In amm. diretta // // // 

 IMPORTO 
TOTALE 2.483.502,58 106.784,54 2.590.287,12 

     
 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve essere 
applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori nel cantiere, sopra definito al comma 1, 
colonna b), non soggetto ad alcun ribasso, di cui al punto 4.1.4 dell’Allegato XV al Decreto n.81 del 2008. 

 
 

ART. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  
 

1. I lavori sono affidati a misura, ai sensi dell’art. 59, comma 5 bis del Codice Contratti, secondo gli importi di 
seguito riportati e come individuati nel computo metrico estimativo:  

a) Lavori a misura € 2.483.502,58 più relativi oneri di sicurezza per € 106.784,54 
 

2. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd) si definisce «appalto a corpo» l’appalto in cui il corrispettivo 
contrattuale si riferisce alla prestazione complessiva come eseguita e come dedotta dal Contratto; l’importo 
dei lavori a corpo resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per 
tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. I prezzi 
unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo 
dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso 
e invariabile; allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla amministrazione 
aggiudicatrice negli atti progettuali e nel computo metrico estimativo, essendo obbligo esclusivo del 
concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità. 
Prima della formulazione dell’offerta, il concorrente è tenuto a controllare le voci riportate nella lista attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in visione ed 
acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o 
eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati 
grafici e nel capitolato speciale nonché negli altri documenti progettuali, alle quali applica i prezzi unitari che 
ritiene di offrire. L’offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla dichiarazione di presa d’atto 
che l’indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure 
determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso 
ed invariabile. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, se indicati in relazione ai lavori a corpo, 
sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
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addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate dalla Stazione Appaltante 
ai sensi dell’Art. 106 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti.  
 

3. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee) si definisce «appalto a misura» l’appalto in cui il corrispettivo 
contrattuale viene determinato applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi 
unitari dedotti in Contratto; per le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento o in 
diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni a misura il Contratto fissa i 
prezzi invariabili per l'unità di misura; i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono 
prezzi contrattuali; essi sono applicati alle singole quantità eseguite. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche 
per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’Art. 106 del D.lgs 50/2016 
e s.m.i.; per le categorie di lavori non previste in Contratto si provvede alla formazione dei nuovi prezzi. 
 

4. L’Elenco Prezzi di riferimento, anche per l’eventuale necessità di formulazione di nuovi prezzi, è quello 
REGIONE LOMBARDIA 2022. 

 
5. Il Contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 

stazione appaltante. 

 
ART. 4- CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

 
1. Si richiama l’art. 92del DPR 207/2010 per i requisiti del concorrente singolo o di quello in raggruppamento ai 
fini della qualificazione alla partecipazione; 
Si richiama l’art. 12, comma 2, del D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modifiche in L. 23 maggio 2014, n. 80 
rubricato “Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici” (in precedenza, v. art. 
109, comma 2, del d.P.R. n. 207/2010), che alla lettera a) detta il principio generale per cui: 

“a) l’affidatario, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di 
opere specializzate indicate nel bando di gara o nell’avviso di gara o nella lettera di invito come categoria 
prevalente può, fatto salvo quanto previsto alla lettera b), eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui 
si compone l’opera o il lavoro, anche se non è in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare 
dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni”; 
“b) non possono essere eseguite direttamente dall’affidatario in possesso della qualificazione per la sola 
categoria prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni, indicate nel bando di 
gara o nell’avviso di gara o nella lettera di invito, di importo superiore ai limiti (importo singolarmente 
superiore al dieci per cento dell'importo complessivo dell'opera, ovvero di importo superiore a 150.000 
euro)indicati dall’articolo 108, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 maggio 2010, n. 207, relative alle categorie di opere generali individuate nell’allegato A al predetto 
decreto, nonché le categorie individuate nel medesimo allegato A con l’acronimo OS “Opere Speciali”. Le 
predette lavorazioni sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. Esse 
sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione di associazioni temporanee 
di tipo verticale.  

 
2. Ai sensi dell’art. 61 e in conformità all’allegato «A» del DPR 207/2010 e tenuto conto dell’art.12 commi 1 e 2 
della L. 23 maggio 2014 n. 80 i lavori sono così classificati: 

 

CATEGORIE 
Importo Lavori 

soggetti a 
ribasso 

Importo Oneri 
Sicurezza 

non soggetti a 
ribasso 

TOTALE 

Incidenza 
Percentuale 

della 
Categoria % 

Lavori OG3 - Strade, 
autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, linee tranviarie, 
metropolitane, funicolari, 

€ 1.772.436,21 € 76.210,42 € 1.848.646,63 71,37% 
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piste aeroportuali, e relative 
opere complementari 

Lavori OS1 – Lavori in terra € 236.558,28 € 10.171,43 € 246.729,71 9,52% 

Lavori OS21 – Opere 
strutturali speciali € 474.508,09 € 20.402,69 € 494.910,78 19,11% 

TOTALE € 2.483.502,58 € 106.784,54 € 2.590.287,12 100,00 % 

 
L’incidenza della Manodopera sul totale dei lavori è pari al 35,59 % per € 883.992,71. 

L’importo della Categoria Prevalente OG3/Classe IV “Strade, autostrade, ponti, viadotti….” ammonta ad   
€  1.848.646,63 – compresi Oneri di Sicurezza. 

3. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 105 commi 4 e 5 del Dlgs 50/2016, e art. 12 commi 1 e 2 Legge 23 
maggio 2014 n. 80 le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, 
sono indicate nella tabella «A», allegata al presente Capitolato Speciale quale parte integrante e sostanziale. Tali 
parti di lavoro sono subappaltabili alle condizioni di legge e del bando di gara. 
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ART. 5 - GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 
 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui agli art. 43, commi 6, 7 e 8, 184, del D.P.R. n°207/2010 sono di seguito 
indicati. 

 

 
 

  

Cat. Descrizione Importo
lordo

Oneri di
sicurezza Totale inc. %

1 Demolizioni 165 896,61€           7 133,15€              173 029,76€           6,68%

2 Movimenti terra 141 516,96€           6 084,88€              147 601,84€           5,70%

3 Pali e micropali 474 508,09€           20 402,69€            494 910,78€           19,11%

4 Opere in cemento armato 658 214,20€           28 301,60€            686 515,80€           26,50%

5 Opere ferroviarie 557 663,84€           23 978,18€            581 642,02€           22,45%

6 Betoncini e ripristini 64 092,57€            2 755,82€              66 848,39€            2,58%

7 Tubi, pozzetti e cavidotti 52 267,52€            2 247,38€              54 514,90€            2,10%

8 Impianti elettrici 49 280,44€            2 118,94€              51 399,38€            1,98%

9 Opere in ferro e recinzioni 60 540,90€            2 603,11€              63 144,01€            2,44%

10 Coperture 35 680,43€            1 534,17€              37 214,60€            1,44%

11 Pavimentazioni 144 395,31€           6 208,65€              150 603,96€           5,82%

12 Opere varie 79 445,71€            3 415,97€              82 861,68€            3,20%

TOTALE 2 483 502,58€        106 784,54€           2 590 287,12€        100,00%
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

ART. 6 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del Contratto e dei risultati richiesti con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 
 
4. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, contenuta però 
nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende comunque applicabile secondo 
quanto indicato nel suo testo normativo originale. 
 

 
ART. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
1. Sono parte integrante del Contratto, e devono in esso essere richiamati: 

a) il Capitolato Generale d’Appalto vigente; 
b) il Capitolato Speciale d’Appalto; 
c) gli Elaborati grafici progettuali e le Relazioni; 
d) l'Elenco dei Prezzi unitari; 
e) il Computo Metrico Estimativo; 
f) la lista delle categorie; 
g) il Piano di Coordinamento e Sicurezza; 
h) il Cronoprogramma; 
i) le Polizze di garanzia. 
 

2. Sono esclusi dal Contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati al comma 1. 
 
3. I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale 
e la Lista delle categorie, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti. 

 
 

ART. 8 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 

1. Con la presentazione e sottoscrizione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce, a tutti gli effetti di legge 
e di contratto, di: 
a. aver esaminato il presente Capitolato d’Appalto; 
b. aver esaminato tutti gli elaborati descrittivi e grafici del progetto esecutivo posto a base di gara, che fanno 

parte integrante e sostanziale dell’appalto, ritenendoli esaurienti e tali da consentire una ponderata 
formulazione della propria offerta; 

c. aver preso conoscenza delle opere oggetto dell’intervento; 
d. aver completa conoscenza della particolare condizione di sovrapposizioni delle lavorazioni di spostamento 

sottoservizi (via Nino Dall’Oro, viale Pavia e Via Trento e Trieste), le attività di assistenza alle BOB 
relativamente alle fasi di indagine delle aree di scavo all’aperto e di scavo in sotterraneo, gli scavi dei tratti 
soggetti a bonifica ambientale, così come descritto all’art. 1 comma 3. Le eventuali sospensioni parziali dei 
lavori costituiranno circostanze speciali ai sensi dell’Art. 107 del D.Lgs. 50/2016; 
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e. aver preso perfetta conoscenza del piano di sicurezza e coordinamento e con la sua sottoscrizione di 
accettarne incondizionatamente tutti i contenuti e le sue prescrizioni operative che ritiene attuabili e 
compensate nell’importo degli oneri della sicurezza di contratto; 

f. aver attentamente visitato i siti interessati dai lavori e di averne accertato tutte le circostanze generali e 
particolari nonché le condizioni che possono influire sulla determinazione della propria offerta quali le 
condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere e le condizioni del suolo su cui dovranno eseguirsi 
i lavori; 

g. aver esaminato in particolare le indagini geognostiche e le relazioni geologica e geotecnica del progetto; 
h. aver effettuato la ricognizione dei luoghi, con particolare riferimento dell’esistenza di discariche 

autorizzate a recepire i materiali scavati anche in funzione delle lavorazioni adottate; 
i. aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area; 
j. avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 

nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in 
appalto; 

k. aver basato l’offerta su proprie valutazioni dei rischi derivanti dalle attività di demolizione, di escavazione 
e di movimentazione dei materiali quali il rischio archeologico, il rischio amianto, il rischio di eventuali 
ritrovamenti di ordigni bellici, il rischio di inquinamento della pavimentazione, del suolo e sottosuolo, 
inquinamento dell’aria e acustico, e quindi di doverne attuare il monitoraggio in qualsiasi delle condizioni 
ambientali in cui ci si venga a trovare il cantiere, dovendone ovviamente adeguare le modalità di 
lavorazione (adeguamento di tutti i dispositivi di protezione sia del personale sia dell’ambiente interno ed 
esterno); 

l. avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere da eseguire 
nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, possibilità logistiche, le vie di 
comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, la necessità di usare mezzi di trasporto e 
sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le ubicazioni di cave di prestito e delle discariche di 
materiali e di tutte le altre condizioni che possono influire sul costo e sullo svolgimento dei lavori e tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

 
2. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali 

condizioni, informazioni e descrizioni. 
 

3. L’Appaltatore con la stipula del contratto attesta di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei tempi contrattuali previsti. 

 
4. La lingua ufficiale dell’appalto è l’italiano; tutta la documentazione, compresa quella di carattere tecnico, deve 

essere redatta nella medesima lingua. Le comunicazioni (scritte e/o verbali) tra i tutti soggetti che intervengono 
nell’appalto (Stazione appaltante, Appaltatore e i suoi rappresentanti, imprese subappaltatrici e fornitrici, 
Direttore dei Lavori e Direzione Lavori, Coordinatore per la sicurezza, ecc.) dovranno avvenire esclusivamente 
in lingua italiana. 

 
5. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 
ART. 8bis - DIRITTO DI SUBENTRO 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore e/o di risoluzione del contratto, la Stazione appaltante si avvale, senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 
e 110 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trova applicazione l’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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ART. 9 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 
 

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio (in genere domicilio digitale individuato presso indirizzo PEC) ed a tale 
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal Contratto. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni 
altra notificazione o comunicazione dipendente dal Contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei Lavori e/o 
dal Responsabile Unico del Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani 
proprie dell'Appaltatore anche a mezzo di posta elettronica certificata, o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori. 

 
2. L’Appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  

 

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la Stazione Appaltante, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 
appaltante.  

 

4. La Direzione del Cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato e formato 
secondo le previsioni dell’art. 87 del DPR 207/2010, in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della Direzione di Cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 
tutte le imprese operanti nel cantiere, se costituenti Raggruppamento temporaneo, con l’indicazione specifica 
delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.     
ll direttore tecnico di cantiere mantiene i rapporti con la direzione dei lavori, coordina e segue l’esecuzione 
delle prestazioni in Contratto e sovrintende all’adattamento, all’applicazione e all’osservanza dei piani di 
sicurezza. ll nominativo del Direttore tecnico va specificato nel Piano Operativo di Sicurezza (POS) come 
previsto nell’allegato XV del D. Lgs. 81/2008, al punto 3.2.1, comma a. 

 

5. L’Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore di Cantiere e del Personale 
dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

 

6. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. In difetto delle 
indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione appaltante per 
pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere. 

 
 
 

ART. 10 - FALLIMENTO E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE 
 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione 
a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente, i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 

3. Eventuali modificazioni delle percentuali di esecuzione dei lavori rispetto alle quote di partecipazione al 
raggruppamento indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del Contratto devono essere comunicate 
tempestivamente all’amministrazione mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in 
cui sono contenute le indicazioni originarie e non richiedono la stipulazione di apposito atto aggiuntivo al Contratto. 
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La mancata produzione dell’atto di modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il 
pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

 
ART. 11 -REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E RETRIBUTIVA 

 
1. 1. La stipula del Contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 

atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di collaudo 
/di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 
 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 
 
3. In caso di inadempienza contributiva dell’esecutore e del subappaltatore l’intervento sostitutivo della Stazione 

Appaltante è regolato dall’Art. 30, comma 5, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i..  
 

4. In particolare, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che 
segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del Contratto, in 
assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per 
gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d)  provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo, limitatamente alla eventuale 
disponibilità residua. 

 
5. L’intervento sostitutivo della Stazione Appaltante in caso di inadempienza retributiva dell’esecutore e del 

subappaltatore è disciplinato dall’art.30 comma 6 del D.Lgs 50/2016, e dall’Art. 105 comma 13 dello stesso Codice. 
In particolare in caso di ritardo, segnalato dagli interessati o da loro rappresentanti, nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di 
cui al citato articolo 105, impiegato nell’esecuzione del Contratto, il responsabile unico del procedimento invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove 
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del Contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

ART. 12 – CONSEGNA E INIZIO LAVORI  
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del Contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito Verbale, 
da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la Stazione 
Appaltante ha la facoltà di risolvere il Contratto e incamerare la cauzione, oppure di fissare una nuova data per la 
consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione, con 
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento 
dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del Contratto , ai sensi dell’art. 8, comma 1, del D.L. n. 76/2020, conv. con L. n. 120/2020, e 
dell’art. 32 comma 8 del D.lgs 50/2016; in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 38, 39 e 41 del presente Capitolato prima 
della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione 
del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. L’Appaltatore dovrà altresì trasmettere entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna 
dei lavori quanto previsto dall’art. 17 comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/2008 con particolare attenzione alla copia 
del Piano Operativo della Sicurezza secondo i contenuti minimi dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008. La mancata 
consegna del Piano Operativo della Sicurezza di cui sopra non potrà costituire valida giustificazione per il 
ritardato inizio delle lavorazioni, ma costituisce grave ed ingiustificata inadempienza ai sensi dell’art. 108 del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

6. L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli Enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove 
dovuta; egli trasmette altresì, periodicamente, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché 
di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che 
a quello delle imprese subappaltatrici. 

7. Si dispone che è facoltà dell’Amministrazione che la consegna dei lavori possa farsi in più volte con successivi verbali 
di consegna parziale, per la natura e l’importanza dei lavori dell’opera in oggetto, ovvero si possa prevedere una 
temporanea indisponibilità delle aree. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2 (in via d’urgenza) si 
applicano anche alle singole consegne frazionate. In caso d’urgenza l’Appaltatore comincia i lavori per le sole parti 
già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale, che 
costituisce verbale di consegna definitivo. In caso di consegna parziale l’Appaltatore è tenuto a presentare un 
programma di esecuzione dei lavori che prevede la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree disponibili. 
Realizzati i lavori previsti nel programma, qualora permangano le cause di indisponibilità, si applica l’art. 107 del 
D.lgs 50/2016. 

 
 

Art. 13 – TERMINE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in numero pari a 480 
(quattrocentottanta) giorni (naturali consecutivi) decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche, questi ultimi 
stimati in 60 giorni. 
 

2. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori. 
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#08
http://www.puntosicuro.it/italian/Testo_unico_decreto_81_sicurezza_salute_luoghi_lavoro.php
http://www.puntosicuro.it/italian/Testo_unico_decreto_81_sicurezza_salute_luoghi_lavoro.php
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3. Nel caso di consegna parziale dei lavori si richiama quanto precisato all’Art. 12 comma 7 del presente Capitolato 
Speciale d’Appalto. 

 
4. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’esecutore per iscritto al Direttore dei Lavori, il 

quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
 

5. Ai sensi dell’Art. 107 comma 5 del D.lgs 50/2016 l’esecutore non ha diritto allo scioglimento del Contratto né 
ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano 
ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 
6. Nel caso di risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art. 108 comma 4 del D.lgs. 50/2016 e s.m ai fini 

dell’applicazione delle penali, il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato 
dall’esecutore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 43 comma 10 del DPR 207/2010 fino 
all’entrata in vigore del Regolamento di cui all’Art. 23 comma 3 del D.Lgs 50/2016, e il termine assegnato dal 
Direttore dei Lavori per compiere i lavori. 

 
 

ART. 14 - PROROGHE 
 

1. Ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.Lgs 50/2016 l'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di 
ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 
imputabilità della maggiore durata a fatto della Stazione Appaltante. Sull'istanza di proroga decide il Responsabile 
del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare 
i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al Direttore dei Lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del Contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 
per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 
2. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 

 
 

ART. 15 A – SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI  
 

 
1. Ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in 

via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, 
se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con 
l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei 
lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti 
in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni 
dalla data della sua redazione. Relativamente al presente appalto costituiscono circostanze speciali che possono 
determinare la sospensione dei lavori la presenza delle attività di BOB, spostamento sottoservizi e bonifica ambientale, 
descritte all’Art.1 comma 3 (richiamate all’art. 8 lett. d) del presente CSA. 

2. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la 
ripresa dell'esecuzione. Il verbale di ripresa dei lavori deve essere tempestivamente redatto dal direttore dei lavori e 
inviato al Rup ai sensi dell’art. 107 del Codice, non appena siano venute a cessare le cause della sospensione; tale 
verbale, sottoscritto anche dall’esecutore, reca l’indicazione del nuovo termine contrattuale. 
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3.  Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 
impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause 
che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e la stazione appaltante non abbia disposto la ripresa dei 
lavori stessi, l’esecutore stesso può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie 
disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra 
indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda 
far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai 
commi 1 e 3 o di cui al successivo art. 17, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla 
base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

5. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 
alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun 
indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

 
 

ART. 15 B– SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P.  
 

1. Ai sensi dell’Art 107 comma 2 del D.lgs 50/2016, la sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. L’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può 
chiedere la risoluzione del Contratto senza indennità; se la Stazione Appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 
alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun 
indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al 
Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
 

2. Ai sensi dell’Art. 107 comma 3 del D.lgs 50/2016 la sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. 
Cessate le cause della sospensione il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 
ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al Direttore dei Lavori. 

 
 
 

ART. 16- PENALI IN CASO DI RITARDO   
 

1. L’Appaltatore assume in proprio le responsabilità che dovessero derivare dal mancato rispetto dei termini per 
l’ultimazione lavori tenendo indenne la Stazione Appaltante e l’Ufficio della Direzione dei Lavori da qualunque 
onere, assunzione di responsabilità e obbligazione conseguente alla ritardata loro esecuzione. L’applicazione delle 
penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

 

2. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’ultimazione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo uno per mille dell’importo contrattuale, inclusi gli oneri 
di sicurezza. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#1382
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3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a. per ogni giorno di ritardo nell’inizio dei lavori successivo ai primi dieci giorni naturali e consecutivi, 

ritardo calcolato rispetto alla data del verbale di consegna dei lavori; 
b. per ogni giorno di ritardo nella conclusione dei lavori di ripristino, ordinati dalla D.L.  a seguito 

dell’accertamento di lavorazioni eseguite non a perfetta regola d’arte mediante Ordine di Servizio, 
indicante i tempi per l’esecuzione degli stessi, per una percentuale dell’1 per mille dell'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque dell'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino; 

c. per ogni giorno di ritardo in caso di opere accessorie (lavorazioni di piccola entità, accertate da parte 
del Direttore dei Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori) di 
cui al D.M. n° 49/2018 sull’attività e funzioni del Direttore dei Lavori - da eseguire nel termine perentorio 
non superiore a 60 gg indicato nel verbale di ultimazione dei lavori- per una percentuale dell’1 per mille 
dell'importo della parte di lavori, inclusi gli oneri di sicurezza, che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato completamento (la parte di lavori che traggono pregiudizio è valutata 
dalla Direzione dei Lavori e può includere in tutto o in parte anche lavorazioni tra quelle già completate 
alla data della sottoscrizione del verbale di ultimazione dei lavori come per esempio il caso delle opere 
scorporabili). 

d. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL. 
 

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale. Sulla base delle 
indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori, le penali sono applicate dal Responsabile Unico del Procedimento in 
sede di conto finale, ai fini della relativa verifica da parte dell’Organo di Collaudo. 
 

5. Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile del 
Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori e l'Organo di Collaudo ove costituito. 

 
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 non può superare il 10 per cento 

dell’importo netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale 
ritardo; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione la risoluzione del Contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo. 

 
7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 

ART. 17 – PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 
 

1. Ai sensi dell’Art. 43 comma 10 del DPR 207/2010, applicabile fino all’entrata in vigore del Regolamento di cui 
all’Art. 216, c. 27 octies del D.Lgs 50/2016, entro 5 (cinque) giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque 
prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma esecutivo 
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro tre giorni dal ricevimento. Trascorso il 
predetto termine senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore non può modificare le sequenze del cronoprogramma dei 
lavori facente parte degli elaborati di progetto ai sensi dell’art. 22 comma 8 del D.Lgs 50/2016 se non con altre 
equivalenti, concordate preventivamente con la Direzione dei Lavori che non aumentino i disagi viabilistici connessi al 
cantiere e non alterino la tempistica complessiva di intervento. 
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3. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione Appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al Contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'Art. 
92, comma 1, del D.M. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 
 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo ai sensi dell’Art. 23 comma 8 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; tale cronoprogramma può 
essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 3. 

 

ART. 18 – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'avvio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, 
per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere 
di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal Capitolato 

Speciale d’Appalto  
le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 

ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'avvio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante. 
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3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 14, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 15, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 16, e possono essere 
motivo per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 19. 

 
 

ART. 19 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 
 

1. Per la risoluzione del Contratto si applica l’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 
2. Nel caso di risoluzione del Contratto la penale di cui all’articolo 16 è computata sul periodo determinato dal ritardo 
accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori. 
 
3. Oltre alla penale, sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
Contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse alla custodia del cantiere e al completamento dei lavori 
affidati a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
 
4. Per quanto attiene al recesso si applica l’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
 
5. Ai sensi dell’Art. 110 del Codice. (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del 
Contratto e misure straordinarie di gestione) la Stazione Appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'Appaltatore, o di risoluzione 
del Contratto ai sensi dell'articolo 108 del D.lgs 50/2016 ovvero di recesso dal Contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
Contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo Contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 
L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.  
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

ART. 20 - ANTICIPAZIONE 
 

1. Ai sensi dell’articolo 26-ter, della legge n. 98 del 2013, e dell’art. 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è dovuta 
all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare 
dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
accertato dal RUP. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 
norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione viene recuperata nel periodo previsto dal cronoprogramma dei lavori. 

3. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i 
tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, spettano alla Stazione appaltante 
anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. La Stazione 
appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di insufficiente compensazione ai sensi 
del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente 
con risorse proprie prima della predetta escussione. 

4. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, 
riportante le seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del 
tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al periodo 
previsto per la compensazione di cui al comma 2; 

b) b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale compensazione; 

c) c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
normativa vigente; 

d) d) per quanto non previsto trova applicazione l’articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989 e 
l’articolo 140, commi 2 e 3, del Regolamento generale. 

5. La fideiussione di cui al comma 2 è escussa dalla Stazione appaltante in caso di insufficiente compensazione ai sensi 
del comma 3 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente 
con risorse proprie prima dell’escussione della fideiussione. 

 
 

ART. 21 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
 
1. Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’esecutore, in base ai dati risultanti dai documenti contabili, 
pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal Contratto ed a misura 
dell’avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti. 
 
2. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 
29 e 30 del presente C.S.A raggiunga valore di almeno € 400.000,00 (euro quattrocentomila/00), come risultante dal 
Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui all’art.14 del Decreto 7 Marzo 2018 n.49. 
 
3. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui al 
comma 2: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo; 
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza; 
c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5-bis, del 
D.Lgs. n. 50/2016, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 
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d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
 
4. Entro i 30 (trenta) giorni successivi al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2, il Direttore dei Lavori redige la 
relativa contabilità ai sensi dal D.M. n° 49/2018, ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare la 
dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; lo stato di avanzamento va 
tempestivamente inviato a RUP; il RUP emette entro 5 giorni dal ricevimento del SAL il conseguente Certificato di 
pagamento, ai sensi  del D.M. n° 49-2018, fino all’entrata in vigore del Regolamento di cui articolo 216, comma 27-
octies del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., il quale deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento 
dei lavori, con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata l’eventuale ritenuta per la 
compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2. 

 
5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 30 giorni successivi al ricevimento 
della fattura, la cui emissione è subordinata alla redazione del Certificato di pagamento, mediante emissione 
dell’apposito mandato e all’erogazione a favore dell’Appaltatore. 
 
6. Le modalità di emissione delle fatture di acconto e saldo dovranno essere conformi a quanto previsto dal D.Min. del 
03.04.2013 n. 55 e s.m.e.i. Fatture difformi non saranno tenute in alcun conto a partire dalla data di validità del 
suddetto D. Ministeriale. 
 
7. Eventuali ritardi nel pagamento della rata di acconto conseguenti alla ritardata presentazione della fattura nei 
termini di cui sopra non saranno imputabili alla Stazione Appaltante.  

 
8. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2. 
 
9. In deroga alla previsione del comma 2, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore 
a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo 
contrattuale. Non può essere emesso alcuno stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i 
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo 
residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 22. Ai fini del presente comma per 
importo contrattuale si intende l’importo del Contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli 
atti di sottomissione approvati. 
 
 

ART. 22 - PAGAMENTI A SALDO 
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata 
di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 
15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 
eventuali domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. In base al D.M. n° 49-2018 sull’attività e funzioni del 
Direttore dei Lavori,-l'esecutore, all'atto della firma del conto finale, non può iscrivere domande per oggetto o per 
importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all'articolo 208 del D.lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del D.lgs. 50/2016, eventualmente 
aggiornandone l'importo.  
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216.27
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216.27
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3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 21, comma 3, lett. c), al netto dei pagamenti già 
effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. L’emissione della fattura è subordinata alla redazione da parte del RUP del Certificato 
di pagamento, rilasciato non oltre il settimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del Codice civile. 
 
5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 23, la redazione del Certificato di pagamento della rata di saldo è 
disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti, in concomitanza con la fattura, apposita garanzia fideiussoria ai 
sensi dell'articolo 103 comma 6 del Codice dei contratti emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; 
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al D.M. 12 
marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’emissione del 
collaudo provvisorio. 
 
7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da 
adottare per il loro rimedio. 
 
 

ART. 23- FORMALITÀ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI 
 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 
 
2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC regolare dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, 
comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere 
corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

b) alle verifiche, qualora l’Appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, cottimo, e sub-contratti di 
fornitura, per i quali non sia avvenuto il pagamento diretto al subcontraente da parte della Stazione 
Appaltante, e le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento di lavori ovvero allo stato di 
avanzamento forniture (v. art. 15 L 180/2011), che siano state trasmesse le fatture quietanziate del 
subappaltatore, del cottimista o del fornitore entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento della rata di 
acconto precedente. L’inottemperanza di questo adempimento da parte dell’Appaltatore comporta la 
sospensione del pagamento della rata di acconto. Restano comunque applicabili le condizioni previste dall’art. 
105 comma 13 del Codice de Contratti D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

c) all’esito positivo dell’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, delle verifiche ex art. 48 bis del D.P.R. 
n. 602/1973 e s.m.i. e con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40, per i pagamenti di importo superiore 
a cinquemila Euro al lordo dell’IVA. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza 
è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione 
delle somme iscritte a ruolo.  

d) agli adempimenti di cui all’articolo 45 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
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e) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
 
3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o del 
subappaltatore-cottimista, nonché in caso di inadempienza contributiva si applicano le disposizioni di cui all’art. 30, 
commi 5, 5 bis e 6, del D.Lgs. n. 50/16. 
 
 
 
 

ART.24 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI SALDO 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 
per l’emissione del certificato di pagamento in acconto la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
 
2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 21, comma 4, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso 
B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8(otto) punti 
percentuali. 
 
3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
 
4. E’ facoltà dell’appaltatore, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire 
ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante 
non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di 
risoluzione del Contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
 
5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al comma 
2. 
 

 
ART. 25 - REVISIONE PREZZI E PAGAMENTO MATERIALI A PIE’ D’OPERA 

 
1. La revisione dei prezzi è applicata secondo quanto previsto dall’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 e, in 

particolare, con le seguenti modalità e condizioni: 
a) che non si tratti di lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta; 
b) l'appaltatore  presenta  all'amministrazione aggiudicatrice l'istanza di compensazione entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui  al  comma  2, secondo 
periodo dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini 
indicati nel relativo cronoprogramma; 
c) ai sensi della lettera “b” del comma 1 dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4  le  variazioni  di  prezzo  dei  
singoli  materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  sono  valutate  dalla stazione appaltante soltanto 
se tali variazioni  risultano  superiori al cinque  per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell'anno  di presentazione 
dell'offerta, anche tenendo conto  di  quanto  previsto dal decreto del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  
mobilità sostenibili di cui al comma  2,  secondo  periodo del medesimo articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4.  
In  tal  caso  si procede  a  compensazione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  la percentuale eccedente il cinque 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
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per cento e comunque in  misura  pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di  cui alla 
successiva lettera “g”; 
d) la compensazione è determinata, ai sensi del comma 3 dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, applicando 
la percentuale di variazione  che  eccede  il  cinque  per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati 
nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al  decreto  di cui al comma 2, secondo periodo,  
dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 e  nelle  quantità accertate  dal direttore dei lavori; 
e) ai sensi del comma 4, secondo, quarto e quinto periodo dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 il direttore 
dei lavori della stazione appaltante  verifica  l'eventuale  effettiva  maggiore onerosità subita  dall'esecutore,  e  da  
quest'ultimo  provata  con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o  
con  altri  idonei  mezzi  di  prova  relativi  alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei 
materiali da costruzione pagato  dall'esecutore,  rispetto  a  quello documentato dallo stesso con riferimento al 
momento dell'offerta; Laddove la maggiore onerosità provata dall'esecutore sia relativa ad una variazione 
percentuale inferiore a quella riportata  nel  decreto di  cui  al  secondo  periodo  del  comma  2,  la  compensazione 
è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione  e  per la sola parte eccedente il cinque per cento e 
in misura  pari  all'80 per cento di detta eccedenza.  Ove  sia  provata  dall'esecutore  una maggiore onerosità relativa 
ad una variazione percentuale  superiore a  quella  riportata  nel  predetto  decreto,  la  compensazione è 
riconosciuta nel limite massimo pari alla  variazione  riportata  nel decreto di cui al comma 2, secondo periodo, 
dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 per la sola  parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80  
per  cento  di detta eccedenza; le compensazioni in aumento si effettuano nel limite delle risorse di cui alla 
successiva lettera “g”; 
f) ai sensi del comma 6 dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 la compensazione non è soggetta al  ribasso  
d'asta  ed  è  al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate; 
g) ai sensi del comma 7 dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 si  possono utilizzare le somme appositamente 
accantonate per  imprevisti,  senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro  economico di ogni 
intervento, in misura  non  inferiore  all'1  per  cento  del totale dell'importo dei lavori, fatte salve le  somme  relative  
agli impegni contrattuali già assunti,  nonché  le  eventuali  ulteriori somme  a  disposizione  della  stazione  
appaltante  per  lo   stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa. Possono altresì essere 
utilizzate le  somme  derivanti  da  ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una  diversa  destinazione  sulla base 
delle norme vigenti, nonché le somme  disponibili  relative  ad altri interventi ultimati di competenza  dei  soggetti  
aggiudicatori per i quali siano stati eseguiti i relativi  collaudi  ed  emanati  i certificati di  regolare  esecuzione  nel  
rispetto  delle  procedure contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata. 
 

2. Al contratto non si applicano gli articoli 1664 del codice civile  e 1467 del codice civile. 
 

3. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali a piè d’opera o su parte di essi. 
 

 
ART. 26 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 
1. Nel presente Contratto di appalto vige il principio generale e di ordine pubblico di immodificabilità del contraente; 

è pertanto vietata la cessione del Contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, nei modi e alle condizioni, di cui all’articolo 106 comma 13 del D.Lgs n.50/2016 
e s.m.i.. 

3. E’ comunque ammessa la modifica del contraente nei casi specifici di cui all’art. 106, comma 1, lett. d). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-01-27;4%7Eart29!vig=
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CAPO  5- CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

ART. 27 - LAVORI A MISURA 
 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nella pertinente 
documentazione contrattuale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
Lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente Capitolato Speciale. 

5. Gli Oneri per la Sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), per la parte prevista a misura sono valutati sulla 
base dei prezzi di cui allo specifico Elenco allegato al progetto, ovvero della percentuale espressamente specificata 
per il calcolo della sicurezza, con le quantità rilevabili ai sensi del presente Articolo. La liquidazione di tali oneri è 
subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 
 

ART. 28 - LAVORI A CORPO  
 

Ommissis ….. 

 
ART. 29 - LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA 

 
1. La contabilizzazione dei lavori in amministrazione diretta ai sensi dell’Art. 3, comma 1) lett. gggg) del D.Lgs. 50/2016 

e s.m.i. è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni 
fatte dall'impresa stessa. 
 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), come evidenziati al rigo b) della tabella «A», se 
presente, integrante il Capitolato Speciale, per la parte eseguita in amministrazione diretta, sono contabilizzati 
separatamente con gli stessi criteri. 
 

ART. 30 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 
 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

 
ART. 30 bis – CONTROLLO, MISURA E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
1. I materiali da costruzione forniti e/o posati nonché utilizzati per la realizzazione di opere compiute debbono 

essere conformi al Regolamento UE n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 
G.U.R.I. L 88/6 del 04.04.2011 in vigore dal 24/04/2011 (materiali da costruzione) e s.m.e.i. 
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2. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni presenti 
in questo Capitolato Speciale di Appalto ed agli Ordini di Servizio/indicazioni del RUP e del Direttore dei Lavori, 
alla normativa vigente, senza introdurre alcuna variazione che non sia formalmente autorizzata. Per tutte le 
opere dell’Appalto, le quantità di lavori saranno determinate in contesto con misure geometriche o con 
pesatura diretta, escludendo ogni altro metodo. Si escludono altresì maggiorazioni dei prezzi o delle quantità 
geometriche se non espressamente previsto nell’Elenco Prezzi Unitario. In generale le misurazioni complesse 
possono anche essere effettuate con strumenti elettronici per il rilievo topografico e loro programmi applicativi 
che consentano il calcolo di superfici, lunghezze o volumi con opportune formule di geometria i cui risultati 
siano verificabili tramite elaborazioni di grafici e tabelle. 

 
3. La contabilizzazione delle opere non eseguite secondo le norme di questo Capitolato Speciale d’Appalto, non 

verrà effettuata fino a quando l’Impresa non avrà ripristinato le opere secondo le modalità richieste. 
 

4. I prezzi di Elenco relativi alla fornitura, alla realizzazione dei lavori ed alla fornitura e posa dei materiali, si 
ritengono comprensivi del carico, trasporto e consegna del materiale presso le eventuali aree di deposito 
reperite dall’Impresa a sua cura e spese, e del trasporto dal deposito all’area di cantiere, la movimentazione in 
cantiere; comprendono altresì i macchinari di qualsiasi tipo con relativi operatori, le opere provvisorie, le 
assicurazioni ed imposte, l’allestimento cantiere, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e qualsiasi onere per 
dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. 
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CAPO 6 – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 

 
ART. 31 - GARANZIA PROVVISORIA 

 
1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria 
del 2% dell’importo a base d’asta, con le modalità e alle condizioni di cui al medesimo articolo e indicate nel bando di 
gara e al disciplinare di gara. La garanzia deve essere conforme allo schema tipo di cui al DECRETO 19 gennaio 2018, 
n. 31 del MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO - Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per 
le garanzie fideiussorie. 
 
 

ART. 32 - GARANZIA DEFINITIVA E A SALDO 
 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve 
costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con 
le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 

3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata 
a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo 
garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del cessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le 
pattuizione contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento 
o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza 
necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei 
limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori 
nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio 
nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza 
e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 
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richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 
del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria. 

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 
fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta, 
da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 

ART.33 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
 

1. Si applicano alla cauzione provvisoria le seguenti riduzioni previste all’art. 93, comma 7, del D.Lgs 50/16 e s.m.i.: 
• L’importo della cauzione è riducibile del 50%, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Decreto Legislativo n. 50/2016 

e s.m.i., se il concorrente è in possesso della certificazione UNI CEI ISO 9000, in corso di validità alla scadenza 
del termine per la presentazione dell’offerta, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Il concorrente ha l’obbligo di allegare la 
documentazione giustificativa, attestante il possesso della certificazione.Si applica la riduzione del 50%, non 
cumulabile con quella di cui sopra, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole 
e medie imprese. 

• L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche cumulabile con le riduzioni di cui 
sopra, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), ai sensi del Regolamento (CE) n. 1221/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25.11.2009, 
o del 20% per gli operatori economici in possesso di certificazione ambientale, ai sensi della norma UNI EN ISO 
14001. 

• L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15%, anche cumulabile con le riduzioni di cui 
sopra, per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra, ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 
Per fruire dei benefici, di cui al presente comma, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso 
dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

• In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla 
riduzione precedente. 

2. Nell’ipotesi di raggruppamento orizzontale, solo se tutte le Imprese facenti parte del raggruppamento sono in 
possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia di cui all’art. 93, 
comma 7, del Decreto Legislativo n. 50/2016. Nell’ipotesi di raggruppamento verticale, se tutte le Imprese facenti parte 
del raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione 
della garanzia; se solo alcune Imprese risultano in possesso della certificazione, solo queste potranno godere del 
beneficio della riduzione per la quota parte ad esse riferibile. 
 
3. Alla cauzione definitiva si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma, 7, del Decreto Legislativo n. 50/2016 e 
s.m.i. 
 
 

ART. 34 - ASSICURAZIONI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. n°50/2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del Contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a 
terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. La garanzia deve essere conforme allo schema 
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tipo di cui al DECRETO 19 gennaio 2018, n. 31 del MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO - Regolamento 
con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie. 
 

 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della 
Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore.  

 
3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni 
di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a 
terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R.) 

 
4. La polizza per rischi di esecuzione comprenderà: 

a. opere in appalto: pari all’importo di aggiudicazione incrementato dell’I.V.A.; 
b. pari ad Euro 100'000 per danni ad opere esistenti; 
c. demolizione e sgomberi Euro 250'000, 

e dovrà: 
• prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati 
alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 
inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento 
e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, 
gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi;  

• prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’intera garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della 
perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che 
essa assume con il Contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile;  

 
5. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 

assicurata non inferiore a Euro 500’000,00 e deve:  
a. prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi 
non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei 
subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 
comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o 
affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e 
a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante;  

b. prevedere la copertura dei danni biologici;  
c. prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori.  

 
6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

ART. 35 - VARIAZIONE DEI LAVORI 
 

1. Nessuna variazione o addizione alle opere appaltate può essere introdotta dall’Appaltatore se non disposta 
dal Direttore lavori e preventivamente approvata dalla Stazione appaltante. La violazione di quanto sopra 
disposto, salva diversa valutazione da parte del responsabile del procedimento, comporta l’obbligo 
dell’Appaltatore di demolire e rimuovere a sue spese i lavori in difformità.  

 
2. Sono ammesse variazioni in corso d’opera e modifica del Contratto solo nel rispetto dei casi, nei limiti e con 

le modalità indicati:  
• dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016;  
• dall’articolo 8 del D.M. n° 49 in data 7 marzo 2018.  

 
3. Si applica in ogni caso quanto previsto dagli articoli 106 del D.lgs. 50/2016. La Stazione appaltante può ordinare, 

durante l’esecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 106, comma 12, D.lgs. 50/2016, una variazione dei lavori 
fino alla concorrenza di un quinto dell’importo d’appalto e l’Appaltatore è tenuto ad eseguirli agli stessi patti, 
prezzi e condizioni del Contratto originario e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo 
relativo ai nuovi lavori. La Stazione appaltante può sempre ordinare una diminuzione dei lavori appaltati nel 
limite di un quinto dell’importo di Contratto. Tale diminuzione dovrà essere tempestivamente comunicata 
all’Appaltatore prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale. L’Appaltatore, peraltro, 
non dovrà dare corso ad opere aggiuntive e a lavori che comportino varianti al progetto, se non dopo che tali 
opere e lavori siano stati autorizzati dalla Stazione appaltante. Gli estremi di tali autorizzazioni dovranno essere 
citati negli ordini di servizio relativi alla esecuzione delle opere di cui trattasi. L’Appaltatore non potrà 
richiedere, e quindi non avrà diritto, ad alcun compenso, indennizzo e pagamento, di qualsiasi natura e specie, 
per lavori in variante eseguiti senza la relativa autorizzazione. 

 
 

ART. 36 – VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
 

1. Le varianti per errori ed omissioni sono disciplinate e regolate dall’art. 106, commi 2 e 10, del D.Lgs 50/16 e s.m.i.. 
 
2. Ai sensi dell’art. 106 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, il 
Contratto può parimenti essere modificato, oltre a quanto previsto al comma 1 del medesimo articolo, anche a causa 
di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua 
utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica è al di sotto di 
entrambi i seguenti valori:  

a) le soglie fissate all'Articolo 35 del D.lgs 50/2016 (soglie comunitarie); 
b) il 15 per cento del valore iniziale del Contratto. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva 
del Contratto. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto 
delle successive modifiche.  
 

3. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalla Stazione Appaltante in 
conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2 dell’Art. 106 del D.lgs 50/2016. Nel caso di 
appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'Appaltatore risponde dei ritardi e degli 
oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo. Ai fini 
del presente Articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, 
la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati progettuali.  
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ART. 37- PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
 

1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista in Contratto o adoperare materiali di specie 
diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo vengono determinati ed approvati i nuovi 
prezzi non contemplati nel Contratto, mediante apposito Verbale di concordamento. I nuovi prezzi possono essere 
valutati utilizzando il prezzario di riferimento del Contratto (REGIONE LOMBARDIA 2022), oppure confrontandoli 
con quelli di lavorazioni consimili previsti in Contratto, da nuove analisi effettuate avendo riferimento i prezzi 
elementari alla data di formulazione dell’offerta attraverso un contraddittorio tra DL ed esecutore e approvati dal 
RUP. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’Esecutore mediante apposito 
Verbale di concordamento ed approvati dal Responsabile del Procedimento. Ove comportino maggiori spese 
rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla Stazione Appaltante su proposta del 
Responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
 

2. Le eventuali varianti dell’opera sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. fermo restando l’Art 106 del D.lgs 50/2016. 

 
3. Qualora tra i prezzi di cui all’Elenco Prezzi contrattuale, come determinati ai sensi dell’Articolo 3, commi 3 e 4, non 

siano previsti i prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi ai sensi del comma 1. 
 
4. I nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta contrattuale. 
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

 
ART. 38 - NORME DI SICUREZZA GENERALI 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs.81/2008 e s.m.i., e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene. 

 
2. L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
 
3. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
4. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito al 

presente capo 8.  
 
 

ART. 39– ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81-2008, l’Appaltatore deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima della redazione del Verbale di Consegna dei Lavori: 
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con l’indicazione 
antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione 
d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva (DURC) da parte 
della Stazione appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato 
nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile: codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

e) il Piano Operativo della Sicurezza di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008, comprendente anche le misure 
attuative per il contenimento della diffusione del virus COVID -19; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008;  

 
2. L'Appaltatore deve trasmettere al Coordinatore per l’Esecuzione/Testo Unico Sicurezza D.Lgs. n° 81-2008: 

a) il nominativo e i recapiti: del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del 
Decreto n. 81/2008 e del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008; 

b) l’accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui al Progetto Esecutivo dei lavori appaltati; 
c) il Piano Operativo di Sicurezza di eventuali subappaltatori aggiornato ai sensi della precedente lettera e). 

 
3. L’Appaltatore è esentato dagli adempimenti di cui al comma 1 e al comma 2, qualora già effettuati prima della 

stipula del Contratto a condizione che non siano intervenute modificazioni a quanto già dichiarato o prodotto 
alla Stazione appaltante; in ogni caso: 



35 
 

a) il certificato di cui al comma 1, lettera b), deve essere presentato comunque qualora siano trascorsi 6 (sei) mesi 
dalla data di emissione del certificato prodotto in precedenza; 

b) le informazioni per l’acquisizione del DURC di cui al comma 1, lettera d), devono essere fornite comunque 
qualora siano trascorsi 30 (trenta) giorni dalla data di emissione del DURC prodotto in precedenza. 

 
4. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
b) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

capogruppo mandataria, qualora l’Appaltatore sia un Raggruppamento temporaneo di imprese; 
c) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il consorzio intenda 

eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 
d) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’Art. 45 del Codice dei Contratti, qualora il consorzio 
sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;  qualora siano state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, 
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede di 
gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

e) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 
nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 
 

ART. 40– PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO E SUE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la Sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
Appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008, contenente anche le misure – apprestamenti anti COVID-
19.Tale obbligo è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal Coordinatore per 
la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 
2. L’Appaltatore può presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

 
3. L'Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del Coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 

 
4. Qualora il Coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 

dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera a), le 
proposte si intendono accolte.  

 
5. Qualora il Coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera 
b), le proposte si intendono rigettate.  

 
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
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7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 

maggiori oneri a carico dell'Impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione 
la disciplina delle varianti. 

 
 

ART. 41 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 

1. L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la Sicurezza nella fase di Esecuzione, il Piano 
Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di Sicurezza (redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto), comprende il documento 
di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs 81/2008, e gli adempimenti di cui al D.lgs 81/2008 e contiene inoltre le notizie 
di cui allo stesso Decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni, oltre a comprendere pure le misure attuative per il contenimento della diffusione 
del virus COVID -19. 

 
2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento di cui all'articolo 40 del presente Capitolato. 
 
3. L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i Piani Operativi di Sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a 

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di 
sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81/08, il POS non è necessario per gli operatori che si limitano 
a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato 
Decreto n. 81/08. 

 
 

ART. 42 – OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo D.Lgs 81/2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti di cui al medesimo decreto. 
 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 
 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. 
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
 

4. Il PSC ed il POS formano parte integrante del Contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 
da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del Contratto.  
 

5. L’Appaltatore è solidalmente responsabile con i Subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza. 
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ART. 42 bis - ULTERIORI OBBLIGHI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

1. L’Appaltatore è tenuto a prevedere, nei contratti stipulati con le altre imprese esecutrici, con lavoratori 
autonomi e con altri soggetti coinvolti a vario titolo nella esecuzione dei lavori (quali fornitori in opera, noli a 
caldo, ecc.) l’obbligo da parte di questi di osservanza delle disposizioni di cui al presente Capo 8. 

 
2. L’ Appaltatore e gli altri soggetti esecutori sono tenuti, nell’ambito della Provincia di Lodi, ad aprire una 

posizione Inps, Inail e Cassa edile e un Registro degli Infortuni per i cantieri del presente appalto. 
 

3. Salvo diversa disposizione scritta e comunicata al Coordinatore della sicurezza per l’Esecuzione dei Lavori (di 
seguito CSE), comprensiva delle necessarie deleghe di legge, il Direttore Tecnico deve essere nominato 
dall’esecutore Responsabile della Sicurezza in Cantiere (di seguito RSC) cui compete l’onere di adempiere a 
tutti gli obblighi dell’esecutore previsti dalle norme e dal presente Capitolato e in materia di Sicurezza Cantieri. 

 
4. Il Direttore Tecnico di cantiere, nominato RSC, è incaricato dell’organizzazione, della gestione e della 

conduzione del cantiere, mantiene i rapporti con la Direzione dei Lavori, coordina e segue l’esecuzione delle 
prestazioni in Contratto e sovrintende all’adattamento, all’applicazione e all’osservanza dei piani di sicurezza. 
Il Direttore Tecnico di cantiere, nominato RSC, è responsabile altresì del rispetto del piano di sicurezza da parte 
di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.Il RSC è l’interfaccia del CSE per tutte le attività 
connesse alla Sicurezza Cantieri relative anche agli altri soggetti esecutori. Il RSC dovrà avere le deleghe di legge 
prescritte per il Dirigente Delegato ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 81/08. 

 
5. I compiti del RSC, a titolo non esaustivo, risultano i seguenti: 

a. verificare l’osservanza, da parte dei soggetti esecutori, di tutte le misure di sicurezza previste dai disposti 
normativi, dai Piani di Sicurezza, dagli Ordini di servizio per la sicurezza e dai verbali di coordinamento; 

b. presentare al CSE eventuali proposte dirette a migliorare la sicurezza in cantiere; 
c. partecipare alle riunioni di coordinamento promosse dal CSE; 
d. promuovere riunioni di coordinamento ai fini della sicurezza con i soggetti esecutori, in attuazione 

dell’art.97 del D.Lgs. 81/08; 
e. verificare, preliminarmente alla trasmissione a RDL (responsabile dei lavori) e/o CSE, la effettiva 

rispondenza della documentazione predisposta in materia di sicurezza cantieri da altri soggetti esecutori, 
e provvedere alla successiva trasmissione agli specifici destinatari; 

f. predisporre e trasmettere a RDL e/o CSE la documentazione prescritta a carico dell’esecutore o richiesta 
dal CSE ai sensi dei disposti normativi in materia di sicurezza cantieri, curandone i successivi 
aggiornamenti; 

g. trasmettere al CSE il Cronoprogramma settimanale aggiornato con previsione quindicinale; 
h. predisporre il Piano di Emergenza e curarne il costante aggiornamento; 
i. trasmettere al CSE l’organizzazione dell’esecutore in materia di prevenzione incendi, lotta antincendio, 

evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, salvataggio, pronto soccorso, gestione 
dell’emergenza, integrando tale organizzazione con quanto in tal senso eventualmente predisposto dalle 
Autorità locali (Vigili del Fuoco, ASL,118); 

j. trasmettere al CSE l’evidenza dell’avvenuto espletamento, da parte dei soggetti esecutori, di tutte le 
formalità di loro competenza propedeutiche all’organizzazione della protezione cantieri prevista per 
l’esecuzione di lavori in presenza di esercizio; 

k.  assicurare la disponibilità in cantiere della seguente documentazione: 
• Notifica Preliminare ai sensi dell’art.99 del D.Lgs. n. 81/08, esposta in maniera visibile all’interno del 

cantiere; 
• Copia dei verbali delle riunioni di coordinamento e degli Ordini di Servizio per la Sicurezza (OSS); 
• PSC; 
• Documentazione attestante la presa visione del PSC dal CSE da parte degli altri soggetti esecutori; 
• POS redatti e sottoscritti dalle Imprese esecutrici (Datore di Lavoro e Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza) e dal RSC (come visto di congruità); 
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• Specifiche attestazioni di conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 di macchine, attrezzature e 
opere provvisionali; 

• Piani di Montaggio, Uso e Manutenzione dei ponteggi (PIMUS), ove utilizzati, completi di libretto di 
autorizzazione ministeriale ed eventuale progetto, se necessario;copia dei documenti relativi alla 
formazione specifica per gli addetti al montaggio, trasformazione e smontaggio dei ponteggi  

• Piano di Emergenza; 
• Copia aggiornata del “Libro Unico”; 
• Copia dei Registri Infortuni (o eventuale copia conforme), aggiornati periodicamente e comunque 

ad ogni evento registrato, di tutti i soggetti esecutori. 
• Ricevute della consegna dei DPI firmate da ciascun lavoratore e riportanti la marca e la tipologia 

di ciascun DPI 
• Certificati di conformità del DPI consegnati ai lavoratori 
• Certificati di conformità degli impianti elettrici e ricevuta della comunicazione all’INAIL 

dell’installazione dell’impianto di messa a terra e dell’impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche  

• Verbali delle verifiche periodiche degli impianti elettrici e degli impianti di messa a terra 
• Copia dei libretti di uso e manutenzione delle macchine ed attrezzature 
• Schede di manutenzione periodica delle macchine ed attrezzature 
• Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 Kg. 
• Schede di verifica trimestrale di funi e catene degli apparecchi di sollevamento 
• Documentazione relativa all’installazione delle gru a torre fisse e su rotaie 
• Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza 

 
6. Il RSC deve inoltre: 

a. elaborare e trasmettere al CSE le statistiche infortuni; 
b. verificare l’adempimento dei soggetti interessati di quanto previsto dagli OSS e da eventuali verbali 

prescrittivi/dispositivi degli Organi di vigilanza; 
c. verificare la regolarità del Contratto di lavoro applicato alle maestranze e predisporre gli elenchi e le 

dichiarazioni relative al personale, da consegnare al RDL; 
d. partecipare, su richiesta del CSE, ad eventuali sopralluoghi congiunti; 
e. provvedere alla consegna a tutte le maestranze operanti in cantiere di un cartellino di riconoscimento 

curandone la relativa gestione documentale. 
 

7. L’ Appaltatore è tenuto a fornire a tutto il personale operante in cantiere un cartellino identificativo completo 
di dati anagrafici, con fotografia, numerato progressivamente, firmato dal RSC e registrato, con i dati relativi 
all’impresa di appartenenza, in un apposito elenco costantemente aggiornato a cui sono allegate le fotocopie 
dei relativi documenti di riconoscimento. 

 
8. L’ Appaltatore e, per suo tramite, tutti gli altri soggetti esecutori sono tenuti a fornire al RdL/RUP: 

a. una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica; 
b. una dichiarazione relativa al Contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c. un elenco del personale distaccato, le relative comunicazioni di distacco e copia del libro matricola 

unico dell’impresa distaccante; 
d. un elenco del personale con contratto di lavoro di somministrazione, comprensivo delle specifiche 

contrattuali; 
e. un elenco del personale con altri tipi di contratto che sia chiamato a qualsiasi titolo ad operare in 

cantiere; 
f. copia della documentazione prevista dall’allegato XVII del D.Lgs. 81/08 relativa a tutti i soggetti 

esecutori. 
 

9. Detti documenti ed elenchi dovranno essere tenuti a disposizione del “Responsabile dei Lavori” (di seguito 
RdL)/Responsabile del Procedimento  ed aggiornati mensilmente. 
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10. L’ Appaltatore e, per suo tramite, tutti gli altri soggetti esecutori sono inoltre tenuti  a trasmettere al RdL, per 

il tramite del CSE, la certificazione di regolarità contributiva incorso di validità prima dell’inizio delle lavorazioni 
ed, in seguito, ad ogni scadenza di validità della certificazione prodotta. 

 
11. L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere al CSE, almeno 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi prima dell’inizio 

delle lavorazioni, un documento per la gestione delle emergenze in cantiere, denominato Piano di Emergenza, 
Evacuazione e Pronto Soccorso, redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 e, per le parti specifiche, del DM10/3/1998. 
Tale Piano dovrà essere costantemente aggiornato con l’evoluzione dei lavori e dei cantieri.  

 
12. L’ Appaltatore è tenuto alla immediata comunicazione al DL e al CSE di ogni infortunio e/o incidente avvenuto 

in cantiere ed alla successiva trasmissione della documentazione attestante la prognosi, nonché alla 
trasmissione dell’eventuale prolungamento di quest’ultima. Inoltre per ogni infortunio grave (periodo di 
prognosi uguale o superiore ai 15/20 giorni), l’esecutore dovrà trasmettere al CSE una relazione, contenete le 
informazioni minime previste dal formato precedentemente trasmesso dallo stesso CSE, in cui siano descritte 
le modalità di accadimento dell’infortunio/incidente, i soggetti coinvolti, i soggetti intervenuti e le relative 
azioni intraprese. 

 
13. L’ Appaltatore è tenuto, entro il 15 di ogni mese, a trasmettere al DL/CSE la statistica degli infortuni occorsi nel 

mese precedente ai propri dipendenti e a quelli degli altri soggetti esecutori, accompagnata dai dati necessari 
alla loro elaborazione (numero infortuni, giorni di prognosi, ore lavorate) e da copia dei relativi Registri 
Infortuni, con evidenziati, ove necessario, gli infortuni relativi all’appalto in oggetto. 

 
14. L’ Appaltatore è tenuto a comunicare preventivamente al CSE l’ingresso di nuove imprese esecutrici, lavoratori 

autonomi e altri soggetti terzi coinvolti a vario titolo nella esecuzione dei lavori (noli a caldo, trasporti, ecc.), 
ad effettuare il coordinamento con le relative attività rispetto ai cantieri oggetto dell’Appalto ai sensi dell’art.97 
del D.Lgs. 81/08 dandone evidenza al CSE mediante la trasmissione, prima dell’inizio delle attività in cantiere 
dei predetti soggetti, della documentazione attestante l’attività di coordinamento. 

 
15. L’ Appaltatore è tenuto a informare immediatamente il CSE della presenza in cantiere degli Enti di vigilanza 

nonché a trasmettergli, entro il giorno successivo alla visita effettuata dagli Enti stessi, copia di eventuali 
provvedimenti emessi relativi alle attività dei cantieri oggetto dell’Appalto. 
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CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

ART. 43 – SUBAPPALTO E COTTIMO 

1. Fermo restando che non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione del contratto a pena di nullità, tutte le singole 
lavorazioni sono subappaltabili secondo le modalità previste dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016  e comunque nel rispetto 
della normativa in relazione alle fattispecie penali. 

2. L’affidamento in subappalto o cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 
condizioni: 
 
a) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare; l’omissione 
delle indicazioni implica che il ricorso al subappalto è vietato e non può essere autorizzato; nel caso di subappalto 
qualificatorio, l’omissione dell’indicazione di subappaltare le opere comporta l’esclusione dalla gara. La facoltà a 
subappaltare deve essere prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 
lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 
 
b) che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto  
 
c) che l’Appaltatore provveda al deposito presso la Stazione Appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto (ben circostanziato e dettagliato in merito ai termini economici 
e prestazionali dell’ambito operativo del subappalto) almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto 
dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

• se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

• l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 
3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto;  

Il contratto di subappalto deve riportare, a pena di nullità, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. 

 
2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del Codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle 
imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 
 
d) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto, trasmetta alla Stazione Appaltante: 

• la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dalla 
normativa vigente in relazione alla tipologia e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto; 

• una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della causa di esclusione di cui all’articolo 80del 
Codice dei contratti; l’Appaltatore provvederà a sostituire i subappaltatori per i quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui al citato art. 80. 

 
e) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto legislativo 
n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 
acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011 
2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 
accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo 
n. 159 del 2011. 

 
2 bis. Per l’autorizzazione al subappalto, al fine anche della dimostrazione della sussistenza delle condizioni previste 
dalla normativa vigente, l’appaltatore deve produrre la seguente documentazione: 
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DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
➢ Richiesta in bollo di autorizzazione al subappalto, corredata di copia fotostatica di un documento di identità 
del sottoscrittore (qualora la domanda non sia firmata in presenza del dipendente addetto); 
➢ Contratto di subappalto (o copia autentica) contenente: 
- indicazione dei prezzi unitari delle lavorazioni che si intendono subappaltare; per ciascun prezzo unitario deve 
essere indicato il costo della voce relativa al personale, non soggetto a ribasso, e le ulteriori voci di costo, con il 
relativo ribasso. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20 per cento. Le lavorazioni relative alla sicurezza 
non sono ribassabili rispetto ai prezzi unitari di Contratto. Il costo complessivo del personale per le lavorazioni 
oggetto del contratto di subappalto non può essere inferiore a quello indicato in offerta per le medesime 
lavorazioni; 
- la clausola sospensiva del contratto di subappalto in pendenza dell’autorizzazione da parte 
dell’amministrazione aggiudicatrice; 
- i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n.81 del 
2008, nel contratto di subappalto devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 
1418 del codice civile. Tali costi non sono soggetti a ribasso; 
- le seguenti clausole, a pena di nullita': 
“Ciascuna delle parti, a pena di nullità del contratto, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla presente legge. Il contraente, qualora abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art.3 della L. 136/2010, procede a darne tempestiva comunicazione 
alla Stazione Appaltante; 
“Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, il subappaltatore si impegna a segnalare 
tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità ovvero 
offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio 
rappresentante, dipendente o agente.” 
“E’ previsto il pagamento diretto da parte dell’amministrazione aggiudicatrice in favore del subappaltatore ai 
sensi e con le modalità dell’art.26, comma 6 della lp 2/2016.” 
➢ Dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di forme di 
collegamento/controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa destinataria del subappalto. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio. 
➢ Dichiarazione dell’appaltatore, resa ai sensi del dpr. 445/2000, attestante l’eseguita verifica dell’idoneità 
tecnico-professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 
81. 
➢ Dichiarazione dell’appaltatore che i tempi previsti per le lavorazioni oggetto del contratto di subappalto sono 
compatibili e congrui con il programma dei lavori dell'appalto principale, mediante l'aggiornamento dello stesso, 
con impegno dell'appaltatore medesimo di produrre il programma dei lavori aggiornato al direttore lavori prima 
dell'inizio dei lavori subaffidati. 
 
DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA DESTINATARIA DEL SUBAPPALTO 
➢ dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
del D.Lgs. 50/2016; 
➢ 
Se impresa subappaltatrice è una società per azioni o una società in accomandita per azioni o una società a 
responsabilità limitata o una società cooperativa o consortile per azioni o a responsabilità limitata: 
➢ Comunicazione, resa ai sensi del dpcm 11 maggio 1991, n. 187, relativa alla composizione societaria sia 
nominativa che per quote percentuali, all’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con 
diritto di voto, ai soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie 
nell’ultimo anno antecedente la dichiarazione; 
(Per subappalti di importo superiore ad Euro 150.000,00.=) 
➢ attestazione SOA; 
➢ certificazione sistema di qualità; 
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2. ter  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, il subappaltatore, 
per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto e riconoscere ai  lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che  
avrebbe garantito il contraente  principale, inclusa l'applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di 
lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto ovvero 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell'oggetto sociale del contraente 
principale.  L'affidatario  corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in 
subappalto, alle imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, 
il coordinatore della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica  
dell'effettiva  applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli  adempimenti,  da  parte  di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti  dalla  normativa 
vigente. 

 
 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante 
inseguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 
a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del 
subappalto; 
c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000euro, 
i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 
 
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 
affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti percento); 
l'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, sentito il Direttore dei Lavori, il Coordinatore della 
Sicurezza in fase di Esecuzione, ovvero il Direttore dell'Esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione 
della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente 
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in 
subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; 
la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede 
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 
c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono 
responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con PSC e POS dell’appaltatore. I piani di sicurezza 
di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori 
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5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
 
6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto e pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori. 
 
7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 2003 
(distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera 
distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

 
8. La comunicazione di cui al punto precedente deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della 
società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le 
parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al 
soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione 
appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 
 
9. Le Stazioni Appaltanti rilasciano all’Appaltatore i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui 
all'Art. 83/ comma 1, e all'Art. 84/comma 4, lettera d) del D.Lgs 50/2016, scomputando dall'intero valore dell'appalto 
il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle Stazioni 
Appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 
 
10. E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al presente articolo. 
 
 

ART. 44 – RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 
1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste 
di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
 
2. Il Direttore dei Lavori e il Responsabile Unico del Procedimento, nonché il Coordinatore per l’Esecuzione in materia 
di sicurezza di cui al D.Lgs 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione del subappalto.  
 
3. E’ inoltre onere dell’Appaltatore la verifica in corso di esecuzione del rispetto delle quote di subappalto 
autorizzato, da documentare per iscritto periodicamente alla Stazione Appaltante, o su sua semplice richiesta scritta, 
oltre che obbligatoriamente ad ogni SAL, mediante adeguati prospetti redatti dallo stesso Appaltatore e sottoscritti 
per accettazione dal Subappaltatore. 
 
4. E’ onere altresì dell’Appaltatore comunicare per iscritto e tempestivamente l’approssimarsi del raggiungimento 
delle quote di subappalto cui sopra. 
 
5. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il Contratto 
in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dal D.L. n. 139/1995, convertito dalla L. n. 
246/1995 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
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6. Il Subappaltatore deve assolvere agli obblighi di cui all’art. 3 della legge 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità 
dei movimenti finanziari relativi all’affidamento in oggetto.  
 
7. Quando il Subappaltatore non adempia agli obblighi di cui all’art. 3 della legge 136/2010 il Contratto di risolverà di 
diritto ai sensi dell’art. 3 comma 8 della L. n. 136/2010.  
 
8. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 43 del presente Capitolato speciale 

non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera ed i noli 
a caldo se singolarmente di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50% 
dell’importo del contratto da affidare. 

 
9. Non si configurano come subappalti le attività elencate dell’art. 105 comma 3 del Codice dei contratti, per le quali 

occorre effettuare apposita comunicazione alla stazione appaltante. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai 
soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 
47, commi 4 e 5, in materia di tessera di riconoscimento. L'Affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima 
dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, 
il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto.  

 
10. L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 10 settembre 2003 n. 276. L’appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale nel caso 
di pagamento diretto al subappaltatore nelle ipotesi di cui all’art. 105, comma 13 del Codice dei Contratti, 
modificato dal D.L. n.32/2019; 

 
 

ART. 45 – PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori 
da loro eseguiti nei casi previsti dall’art. 105, comma 13, del Codice dei Contratti (D.Lgs 50/16 e s.m.i.); nell’ipotesi di 
pagamento diretto l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque 
entro 10 (dieci) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte 
dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 
pagamento. Nelle ipotesi di pagamento diretto, l'Appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo 
periodo dell’Art. 105 comma 8 del D.lgs 50/2016. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.lgs 50/2016 (intervento sostitutivo).  
 
2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 9, del Codice dei contratti (D.Lgs. 50/16 e s.m.i.), i pagamenti al subappaltatore 
sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC regolare dell’appaltatore e del subappaltatore, 
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 44, comma 3, relative al subappaltatore; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 8, comma 3, in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

 
3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di 
cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore 
non adempie a quanto previsto. 
 
4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 4, 
lettera b); 
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b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 
della compatibilità con le lavorazioni autorizzate e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori. 

 
5. Nel caso che il pagamento non avvenga direttamente dalla stazione appaltante ai subappaltatori, l’appaltatore è 
tenuto alla presentazione di fatture quietanzate di pagamento con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate 
e, ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della L. n. 
248/2006, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate, devono essere assolti dall’appaltatore 
principale. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro il 
predetto termine, la Stazione Appaltante sospende il pagamento a favore degli affidatari. La documentazione 
contabile deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 
 
6. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione appaltante 
e l’aggiudicatario, con la stipula del Contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto secondo il quale il 
pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 
a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di Contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso 
subappaltatore; 
c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di cui 
alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del contratto di 
subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 
 
7. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o più 
d’una delle condizioni di cui al comma 6, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il credito del 
subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del 
Codice civile. 

 
8.In ogni caso l’Appaltatore resta l’unico responsabile del rispetto del limite di cui all’Art. 105 comma 2 del D.Lgs 
50/2016 dei subappalti autorizzati, sia per quanto riguarda il tipo di lavorazioni eseguite che le quantità delle stesse, 
sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità in merito a tali verifiche. 
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CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

ART. 46 – CONTROVERSIE 
 

1. Ai sensi dell’art. 205 del D.Lgs 50/2016, per i lavori pubblici di cui alla parte II, con esclusione del capo I, affidati 
da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora in seguito all’iscrizione 
di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 
dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai 
commi da 2 a 6 bis del medesimo art. 205, che qui si richiamano integralmente.  

 
 

ART. 46 bis– RISERVE 
 
1.Visto l’art. 9 del DECRETO MIT 7 marzo 2018, n. 49 Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 
modalità di svolgimento delle funzioni del direttore, si disciplina l’istituto delle riserve attraverso gli artt. 190 e 191 del 
DPR 207/2010, ancorchè soppressi, prevedendosi quanto di seguito. 

a. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.  
b. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni 

e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.  
c. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento 

della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, 
scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di 
compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  

d. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore 
dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante 
la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per 
le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.  

e. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve 
o le domande che ad essi si riferiscono.  

f. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore 
dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, 
quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando 
in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione 
le partite provvisorie.  

g. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

h. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre 
a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate.  

i. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.  

j. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto.  

 
 
 



47 
 

ART. 47 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 

1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) L’Appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali per il settore di attività in vigore per il tempo 
e nella località dove sono eseguiti i lavori. I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia 
aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 
dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

b) E’ responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

c) E’ obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 
2. In caso di inadempienza contributiva dell’esecutore e del subappaltatore si applica l’Art. 30, comma 5, del D.Lgs 

50/2016. 
 

3. In caso di inadempienza retributiva dell’esecutore e del subappaltatore si applica l’Art. 30, comma 6,  del D.lgs 
50/2016. 

 
4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’Appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della L. n. 133/2008, possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro 
unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, 
comma 3 e 26, comma 8, del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche, l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’Appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non 
sia dipendente dell’Appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera 
di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della L. n. 136/2010. 

 
5. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento 
di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 124/2004. 

 
 

ART. 48 – RISOLUZIONE E RECESSO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 
 
1. Si applicano gli Articoli 108, 109 e 110 del D.Lgs. 50/2016. 

 
2. La risoluzione del Contratto per inadempimento della controparte determina l’incameramento da parte della 

Stazione Appaltante della cauzione definitiva, salvo il diritto della stessa al risarcimento degli ulteriori danni. I 
materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante sono soltanto quelli già accettati dal Direttore dei 
Lavori prima della comunicazione del preavviso di risoluzione.  
La Stazione Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il valore delle opere 
e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor 
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somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del 
Contratto.  
L'Appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei Lavori e 
deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in 
caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.  

 
3. Sono da considerarsi gravi inadempimenti (elenco non esaustivo) alle obbligazioni di Contratto i seguenti: 

a) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo all’avvio dei lavori (vedasi anche Art. 
13 C.S.A.), ai tempi di esecuzione complessivi o delle singole lavorazioni tale da compromettere la buona 
risuscita dei lavori, anche in considerazione dell’approssimarsi di condizioni climatiche o di periodi o 
avvenimenti che non consentirebbero la prosecuzione dei lavori (es. stagione invernale, manifestazioni 
fieristiche ecc..), quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, anche 
attraverso Ordini di Servizio, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
b) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 
le assicurazioni obbligatorie del personale; 
d) ritardato avvio dell’allestimento del cantiere nonché dell’inizio delle lavorazioni, sospensione dei lavori 
o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo, per un periodo 
continuativo tale da compromettere la buona riuscita dei lavori o il rispetto dei termini temporali previsti 
dal Contratto; 
e) rallentamento dei lavori anche a causa delle reiterate assenze della manodopera e dei mezzi necessari 
per un corretto avanzamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei modi e termini previsti dal Contratto e dell’esecuzione in sicurezza dell’opera; 
f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
g) non rispondenza dei beni e materiali forniti alle specifiche di Contratto e allo scopo dell’opera; 
h) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 
81/2008 o dei piani di sicurezza (PSC e POS), integranti il Contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dal Direttore dei Lavori, dal Responsabile del Procedimento o dal Coordinatore per la Sicurezza; 
i) ritardo nel termine di esecuzione lavori di cui all’Art. 13 del presente Capitolato; 
j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.T.S.., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di 
cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
k) inadempimento agli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.  
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CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

ART. 49 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE  
 

1. L’esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dal precedente Articolo 13, decorrente dalla data del 
verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 
 

2. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’esecutore per iscritto al Direttore dei Lavori, il 
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
 

3. In esito a formale comunicazione dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, il Direttore dei Lavori 
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla formale 
comunicazione (entro 10 giorni dalla stessa) il certificato attestante l'avvenuta ultimazione, seguendo le stesse 
disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni caso alla data di scadenza prevista dal Contratto il 
direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei Lavori come 
del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate 
 

4. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
 

5. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’Impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’Ente 
Appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 
presente Capitolato Speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 
 

6. L’Ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario e il collaudo statico, se questo ha avuto esito positivo. 
 

7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del Collaudo da parte dell’Ente appaltante. 
 

8. . Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni 
e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può 
conseguentemente redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i 
termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 22. La predetta 
riserva riguarda, a titolo esemplificativo e non esaustivo la seguente documentazione: 

• Elaborati grafici As-Built; 
• Dichiarazioni di conformità ai sensi del D.M. 37/08 

 
 

ART. 50 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE  
 

1.I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, 
obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni 
contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento.  
Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori. Il Certificato di Collaudo ha carattere 
provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si 
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intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine.  
 
2. All'esito positivo del collaudo il Responsabile Unico del Procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell'emissione della fattura da parte dell'Appaltatore. Il certificato di pagamento è rilasciato non oltre il settimo giorno 
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione (Art. 113 – bis del 
Codice/D.Lgs. n. 50/2016 e smi), e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
secondo comma, del Codice Civile.  
 
3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo.  
 
4. Per effettuare le attività di controllo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 1, le Stazioni Appaltanti 
nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre Amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con 
qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, il cui compenso è contenuto nell'ambito 
dell'incentivo di cui all'articolo 113 del D.lgs 50/2016. Per i lavori, il dipendente nominato collaudatore ovvero tra i 
dipendenti nominati collaudatori, è individuato il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per 
accertata carenza nell'organico della stazione appaltante ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le Stazioni 
Appaltanti individuano i componenti con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8 del D.lgs 50/2016.  
 
5. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità:  

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di servizio 
e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 
35del D.lgs 50/2016 a quelli in quiescenza nella regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio;  
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in trattamento di quiescenza per appalti 
di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del D.lgs 
50/2016ubicati nella regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio;  
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del Contratto;  
d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, approvazione, 
autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare.  

 
6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
sentita l'ANAC, sono disciplinate e definite le modalità tecniche di svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il 
certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di 
regolare esecuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla data di entrata in vigore del Regolamento di cui all’Art. 
102 comma 8 del D.lgs 50/2016 s.m.i. e, si applica l'Art. 216, comma 16 del Codice, con riferimento al Regolamento 
D.P.R. 207/2010 – Artt. da 215 a 238. 

 
 

ART. 51- PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 
dopo l’ultimazione dei lavori, purchè sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico dell’opera e sia stato 
redatto lo stato di consistenza. 

 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
 
3. L’appaltatore può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
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4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 
del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 
 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente Capitolato Speciale. 
 

6. Entro 30 giorni dal certificato di ultimazione dei lavori, l’Appaltatore dovrà completamente sgomberare il 
cantiere dei materiali, mezzi d’opera ed impianti di sua proprietà. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 
 
 

ART. 52- NORME GENERALI SUI MATERIALI E I COMPONENTI 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione 
di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale 
di Appalto, negli elaborati grafici del Progetto Esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
Capitolato; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, 
in rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere 
riconosciuti idonei e accettati dalla direzione lavori, anche in seguito di specifiche prove di laboratorio o di 
certificazioni fornite dal produttore.  

 
2. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, almeno 60 

giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per l’approvazione, la 
campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni 
sua parte l’opera oggetto dell’appalto. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non 
esenta l’appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi. 

 
3. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, 

l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute. In caso di contestazione il 
Direttore dei Lavori o l’esecutore comunicano al Responsabile Unico del Procedimento le contestazioni insorte 
circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del procedimento convoca 
le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al 
fine di risolvere la controversia. La decisione del Responsabile Unico del Procedimento è comunicata 
all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità 
in occasione della sottoscrizione. 

 
4. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei Lavori 

può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che 
per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
Contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

 
5. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la Stazione Appaltante 

può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 
che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

 
6. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano 

fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
 

7. L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

 
8. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l'impiego 

di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia 
stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo. 
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9. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
Capitolato Speciale d'Appalto, sono disposti dalla Direzione dei lavori o dall'Organo di Collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel Quadro Economico. Per le stesse prove 
la Direzione dei Lavori provvede al prelievo dei relativi campioni ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
Gli oneri per l’esecuzione delle prove di carico da condurre per il collaudo statico del ponte (fornitura e utilizzo 
di mezzi o attrezzature d’opera, rilievi topografici di precisione, quanto altro necessario) restano invece a carico 
dell’Appaltatore. 

 
10. La Direzione dei Lavori o l'Organo di Collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte dal Capitolato Speciale d'Appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

 
11. Per quanto riguarda le modalità tecniche di esecuzione di ogni lavoro, valgono le prescrizioni tecniche di 

seguito allegate e comunque, per quanto non specificato, l'Appaltatore dovrà seguire le migliori tecniche in 
modo che le opere riescano a regola d'arte ed impiegare maestranze adatte alle esigenze dei singoli lavori. 
L'Appaltatore ha pure l'obbligo, durante l'esecuzione dei lavori di predisporre i mezzi di protezione atti ad 
evitare di danneggiare e sporcare i manufatti ed arredi a confine ed in adiacenza del cantiere. Egli resterà in 
ogni caso responsabile in merito e il Comune di Lodi si riserva di addebitargli le spese che dovrà sostenere per 
le pulizie ed eventuali danneggiamenti. 

 
12. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi ai prodotti con Marcatura CE ed alle Norme UNI di settore. 
 

13. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
strutturali sia conforme alle “Norme Tecniche per le Costruzioni” aggiornamento D.M. 17-01-2018, e relativa 
Circolare Esplicativa / G.U. 11.02.2019. 

 
14. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei Lavori redige 

apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei 
mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 
corrispondersi. 

 
15. Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure 

rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi 
verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Qualora il nuovo esecutore non intervenga si 
sospende la consegna, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta 
comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato 
dal direttore dei lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il Contratto e di incamerare la cauzione. 

 
 

ART. 53 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto ai sensi del D.M. 145/2000 per le parti non abrogate, al 
Regolamento Generale, per le parti non abrogate, al Decreto MIT 7 marzo 2018, n. 49, e al presente Capitolato 
Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
 
A. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del Codice Civile 
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B. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato 
 

C. l'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera conformi alle norme e adeguati per il 
funzionamento con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e 
macchinari in numero e potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle opere 
appaltate con risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con 
la sicurezza della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell'uso, al preventivo 
benestare della Direzione Lavori 
 

D. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate 
o affidate a terzi dallo stesso Ente appaltante 
 

E. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
Contratto 
 

F. l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di lavoro e/o 
nei cantieri temporanei o mobili 
 

G. l’esecuzione a proprie spese, presso Istituti autorizzati, nel corso dell'esecuzione dei lavori, di prove, 
indagini di controllo e verifica che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo, se costituito, riterranno 
necessarie, anche ai sensi del D.M. 11 marzo 1988 e s.m.i., nonché a controllo dei materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione (acciaio, leganti e conglomerati cementizi e bituminosi, miscele inerti e 
quanto altro aggiudicato opportuno dalla Direzione Lavori), compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
getto, datato e conservato. La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono stabilire che talune prove 
siano effettuate avvalendosi di Istituti e Laboratori di prova, ufficialmente riconosciuti, con oneri a carico 
dell’appaltatore 
 

H. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di Collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; le acque che risultassero contaminate da scarichi di qualsiasi natura dovranno essere 
immediatamente smaltite con le modalità accettate dalle leggi in funzione della natura degli scarichi 
contaminati 
 

I. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a 
termini di Contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore 
 

J. la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi 
nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che 
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la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego 
di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 
 

K. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte 
 

L. il trasporto e conferimento (oneri conferimento compresi) di tutti i rifiuti e materiali di risulta provenienti 
dalle attività previste in appalto, anche preesistenti, a spese dell’appaltatore, alle pubbliche discariche, in 
conformità alle norme specifiche vigenti in materia ed in particolare a quelle contenute nel D.Lgs 152/2006 
e s. m. e i 
 

M. l’osservanza scrupolosa delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 e successive modificazioni 
ed integrazioni e tutto quanto inerente la normativa in materia di rifiuti 
 

N. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione 
dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; la fornitura di acqua 
potabile per gli operai addetti ai lavori, l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle 
spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza 
 

O. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal Capitolato Speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

P. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza e come previsto dal vigente Codice 
della Strada e suo Regolamento di attuazione, nonché l’illuminazione notturna del cantiere 
 

Q. l'esecuzione e fornitura di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non 
già previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 

i. protezioni e recinzioni in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei; 
ii. passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad 
accedervi; 

iii. baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-sanitari, 
con scarico liquami a norma di legge, con particolare riferimento alla predisposizione dei 
dispositivi per fronteggiare l’emergenza sanitaria da Covid 19; 

iv. tettoie per il deposito di materiali e locali ad uso ufficio, dotati di servizi igienico-sanitari, anche 
per il personale di direzione lavori e assistenza, arredati, riscaldati/raffrescati, illuminati e 
provvisti di armadio chiuso a chiave, tavoli, sedie, materiale di cancelleria e collegamenti 
internet; le spese di esercizio/utenze sono a carico dell’appaltatore;  

v. allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili 
necessari per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
sopraddetti servizi; 

vi. la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., 
necessari per l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro 
 

R. l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e delle 
persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per evitare danni 
ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato; l'Appaltatore risponde totalmente e incondizionatamente 
della stabilità e messa in sicurezza dell'opera sia civilmente sia penalmente tenendo sollevate e indenni, 
per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi, sia l'Amministrazione che la Direzione dei 



56 
 

Lavori; egli risponde pure di tutte le opere da esso eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla 
rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette 
e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai danni che potessero derivare alle parti di costruzioni già 
eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque 
danno o ammenda derivante dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore 
 

S. la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi d'opera, 
anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con il personale 
necessario; l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 
qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 
ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero (anche in periodo di sospensione 
dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in 
cantiere resta a carico dell'appaltatore fino alla ultimazione dei lavori 
 

T. attività di supporto alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo e prestazione gratuita 
degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: tracciamenti; rilievi; picchettazioni; 
apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; verifiche; saggi; tenendo a disposizione del 
direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione 
a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna 
 

U. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal Capitolato Speciale o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 
 

V. la fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o consegnata 
mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle disposizioni vigenti, 
intendendo compresi, se del caso, anche gli eventuali impianti semaforici e/o altre segnalazioni luminose 
richieste dalla stazione appaltante, salvo diversa espressa previsione. 
 

W. la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura 
 

X. il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appaltosalvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante 
 

Y. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere 
 

Z. l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi 
 

AA. la fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte 
lelavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere avanzate 
dallaDirezione Lavori 

 
BB. Adozione in fase di cantiere di tutte le misure necessarie per il contenimento delle emissioni diffuse di 

polveri, mantenendo una costante umidificazione dei piazzali. Le operazioni di stoccaggio, movimentazione 
e travaso di materiale polveroso dovranno essere condotte in ambiente chiuso (coclee e nastri trasportatori 
dotati di carter, trasporto pneumatico) immagazzinando il materiale in silos dotati di depolveratore a secco; 
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CC. La stesura dello stato di consistenza delle abitazioni limitrofe al cantiere e dell’attuale sottopasso 
pedonale ferroviario, al fine delle eventuali valutazioni di danni subiti dalle stesse a fine lavori; 

DD. L’adozione di sistemi topografici di controllo degli eventuali spostamenti dei binari (così come anche 
previsto dalla voce d’elenco prezzi relativa al Ponte provvisorio) durante la fase di spinta del nuovo monolite 
e contestuale controllo topografico degli eventuali effetti sul sottopasso pedonale esistente; 

EE. Assistenza alle attività topografiche di individuazione dei sottoservizi insistenti su Via Nino dall’Oro, 
viale Pavia e Viale Trento e Trieste, anche in particolare per la fognatura profonda adiacente alla rampa del 
sottopasso esistente su via Nino dall’Oro; 

 
 
2. L’appaltatore dovrà inoltre: 
 

A. provvedere alla Direzione del cantiere: l'appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la 
direzione del cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì assumere tecnici 
esperti ed idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti con perizia 
e celerità. 
 

B. comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del Direttore del 
cantiere; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla amministrazione aggiudicatrice ogni sostituzione che si 
dovesse verificare. Inoltre l'appaltatore è tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge anche le 
mansioni di Responsabile della sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81 del 2008 ovvero, se tale compito è stato 
affidato ad un soggetto distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché 
l'accettazione per iscritto da parte dello stesso affidatario; 
 

C. garantire l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi 
oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori 
pubblici), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare 
licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, UTIF, CEI, 
SIT, ENEL,TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici ecc.. L’appaltatore è 
tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti Enti nonché ad adottare tutti 
gli accorgimenti necessari e conseguenti; L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei 
lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori 
di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) 
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
 

D. richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione Appaltante 
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari ed a seguire tutte le 
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva 
ed afferenti al lavoro pubblico in quanto tale. 
 

E. denunciare all'Ente appaltante e alla soprintendenza competente di scoperte che venissero effettuate nel 
corso dei lavori di tutte le cose di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc.. 
L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle 
condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della competente autorità, 
al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in adatti 
locali, dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il trasporto; 
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F. fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le indicazioni e 
prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera e in particolare tutte le informazioni per 
adeguare il fascicolo delle manutenzioni, durante la realizzazione dell’opera; 
 

G. assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e comunque 
disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere provvisionali e con le 
prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali deviazioni di traffico su 
strade adiacenti esistenti; 
 

H. osservare le norme in materia di bonifica bellica, senza possibilità di chiedere alla amministrazione 
aggiudicatrice indennizzi o maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e 
sulla organizzazione e produttività del cantiere; 
 

I. espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle aree 
pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato al Contratto, 
occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per cave 
di prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, per cave e pe rtutto 
quanto occorre alla esecuzione dei lavori. 
 

J. fornire, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone autorizzate, i dispositivi antinfortunistici 
di protezione individuale 
 

K. procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi e a mezzo di Ditta specializzata, ed 
all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - alla bonifica, sia superficiale che profonda, dell'intera zona 
sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, per rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di qualsiasi 
specie, in modo che sia assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, 
alla loro direzione. Pertanto l'Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente che potesse 
verificarsi per incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone invece sollevata in tutti i casi 
l'Amministrazione.  
 

L. individuare i sottoservizi presenti nelle zone dei lavori e ripristinare gli stessi in caso di rotture accidentali.  
 

M. richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei sottoservizi qualora fossero interrati 
nella zona interessata dai lavori e adottare tutte le cautele egli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti 
dalle predette Società affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste di 
indennizzi o di ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla 
organizzazione e produttività del cantiere. 
 

N. provvedere al coordinamento dei lavori oggetto del presente appalto con le eventuali operazioni di 
manomissione suolo e fornitura e posa in opera di Pubblici Servizi che verranno realizzati dagli specifici 
gestori (ad esempio ASM, Enel, Telecom, o altri Enti gestori di sottoservizi tecnologici interessanti il 
cantiere in oggetto), in modo tale da ottimizzare i tempi di esecuzione e non incidere su quelli concessi 
contrattualmente.  
 

O. esibire alla D.L. i calcoli statici e i disegni esecutivi delle opere in c.a., c.a.p. e strutture metalliche, che 
eventualmente verranno richiesti, in relazione ad aspetti costruttivi di dettaglio. 
 

P. sostenere le spese per le operazioni del collaudo statico per materiali, mezzi e mano d’opera. 
 

Q. produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti strutturali, impiantistiche e meccaniche 
dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in conseguenza delle varianti o 
delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del direttore deil avori, in modo 
da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine 
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di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. La 
mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo. 
 

R. avere la massima cura per non intralciare il servizio, l'abitabilità e la funzionalità degli stabili limitrofi 
all’area in cui sono eseguiti i lavori, consentendo il transito alle persone e alle cose e mantenendo nelle 
zone di lavoro cavalletti, ripari, e richiami visibili. Dovrà pertanto provvedere, a fine giornata, al ritiro dei 
materiali ed attrezzi che possano ingombrare spazi, passaggi, ecc., allo sgombero dei materiali di risulta, 
recuperati o eccedenti, provvedendo al loro accatastamento in luoghi adatti ed al loro allontanamento, 
alle opportune segnalazioni atte ad evitare incidenti a terzi ed infine alla pulizia dei vani, spazi e passaggi 
interessati all'esecuzione dei lavori. Le responsabilità per la mancata attuazione di quanto sopra si 
considereranno a totale carico dell’Appaltatore.  

 
3. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 
 

 
 

ART. 54- OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE  
 

1. L’Appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’Appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 
presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 
eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del Direttore dei Lavori, 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’Impresa appaltatrice, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva 
contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere 
dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’Appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore 
dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni 
in contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’Appaltatore e sono sottoposte 
settimanalmente al visto del Direttore dei Lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati 
sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

 
2. L’Appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 

così come consegnati dalla Direzione Lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore 
deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 
Direzione Lavori, l’Appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa Direzione Lavori. 

 
3. L’Appaltatore deve produrre alla Direzione dei Lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero 
a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
 

4. L’Appaltatore sarà tenuto a fornire, su richiesta, alla Direzione dei Lavori, copia delle bolle di accompagnamento di 
tutti i materiali forniti in cantiere. 
 

5. Nel caso in cui l’Appaltatore intenda utilizzare aree di cantiere e deposito al di fuori delle aree strettamente 
necessarie all’esecuzione e non incluse tra quelle individuate dal Piano di Sicurezza e Coordinamento, è tenuta 
a presentare istanza di occupazione suolo al soggetto competente ed attenersi alle prescrizioni tecniche e 
temporali dell’autorizzazione corrispondente. 
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ART. 55 – PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO, DI DEMOLIZIONE, DI ASPORTAZIONE, DI RIMOZIONE   
 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni, dalle demolizioni, dalle operazioni di asportazione e rimozione sono ceduti 
all’Appaltatore che ne rimane pertanto l’unico proprietario e responsabile. 
 

2. Per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto il prezzo convenzionale dei predetti materiali è già 
stato dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali. 
 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del Capitolato Generale d’Appalto ai sensi del D.M. 145/2000, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 91, comma 2, del D.Lgs. n. 42/2004. 
 

4. I materiali provenienti dalle operazioni di escavazioni, demolizioni, rimozioni, asportazioni ecc… resteranno di 
proprietà dell’Impresa fermo restando fin d’ora che sarà cura dell’Impresa stessa il rispetto di tutta la normativa 
inerente. 
 

5. I rifiuti provenienti dalle escavazioni, demolizioni, rimozioni, asportazioni ecc… dovranno sempre, e al più presto, 
venire trasportati a rifiuto a cura e spese dell’Appaltatore, nel rispetto della normativa vigente in materia ed in 
particolare del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.e.i. A tal fine si precisa fin d’ora che l’Appaltatore è il Produttore ed il 
Detentore dei rifiuti ai sensi del succitato D.Lgs. 

 
6. Restano in capo all’Appaltatore gli obblighi relativi alla tenuta dei registri rifiuti e formulari e/o qualsiasi altro 

adempimento previsto dalla normativa vigente. Copia di tale documentazione dovrà essere fornita a sola richiesta 
verbale della Direzione dei Lavori. 

 
 

ART. 56 – CUSTODIA DEL CANTIERE E CARTELLO DI CANTIERE 
 

1. E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante medesima. 

 
2. L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del1° 
giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici. 

 
 

ART. 57 - DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE 
 

1. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere (definitive o provvisionali) o provviste se non in casi 
di forza maggiore e nei limiti consentiti dal Contratto. 
 
2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro cinque giorni da 
quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 
 
3. L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle 
cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
 
4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il Direttore dei Lavori procede, redigendone processo verbale alla 
presenza dell’esecutore, all'accertamento: 
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a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni, 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 
Nel caso di contestazione sull’accertamento del DL o comunque sulla decisione della Stazione Appaltante in ordine 
all’evento o alla indennizzabilità dei danni, l’Appaltatore è tenuto ad iscrivere riserva nel registro di contabilità. 
 
5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle persone 
delle quali esso è tenuto a rispondere. L'Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le 
misure preventive atte ad evitare ovvero limitare i danni. Laddove non siano state poste in essere tutte le cautele 
necessarie, non matura alcun diritto al compenso. Il compenso per i danni sarà in ogni caso limitato all’importo delle 
necessarie spese di riparazione delle opere, che dovranno essere debitamente documentate e che non potranno 
superare il corrispondente importo contrattuale, decurtato dell’utile d’impresa e delle spese generali come risultanti 
dall’offerta. Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti 
di servizio e altre opere provvisionali. 
 
6. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua, quando non siano stati ancora iscritti a libretto, sono 
valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l’esecutore può 
dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 
 

 
ART. 58– SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORIE  

 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali di bollo e registrazione; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa 
in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi 
di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del Contratto; 
 
2. l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante 
le spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana dei risultati della procedura di affidamento 
(avviso relativo agli appalti aggiudicati e avviso volontario per la trasparenza preventiva). 
 
3. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
 
4. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore. 
 
5. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 
6.Il presente Contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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TABELLA «A» PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera  

 
 

 
 

 

 

Cat. Descrizione Importo lavori 
soggetti a ribasso

Importo Oneri 
Sicurezza non 

soggetti a ribasso
Totale inc. %

1 Demolizioni 165 896,61€           7 133,15€              173 029,76€           6,68%

2 Movimenti terra 141 516,96€           6 084,88€              147 601,84€           5,70%

3 Pali e micropali 474 508,09€           20 402,69€            494 910,78€           19,11%

4 Opere in cemento armato 658 214,20€           28 301,60€            686 515,80€           26,50%

5 Opere ferroviarie 557 663,84€           23 978,18€            581 642,02€           22,45%

6 Betoncini e ripristini 64 092,57€            2 755,82€              66 848,39€            2,58%

7 Tubi, pozzetti e cavidotti 52 267,52€            2 247,38€              54 514,90€            2,10%

8 Impianti elettrici 49 280,44€            2 118,94€              51 399,38€            1,98%

9 Opere in ferro e recinzioni 60 540,90€            2 603,11€              63 144,01€            2,44%

10 Coperture 35 680,43€            1 534,17€              37 214,60€            1,44%

11 Pavimentazioni 144 395,31€           6 208,65€              150 603,96€           5,82%

12 Opere varie 79 445,71€            3 415,97€              82 861,68€            3,20%

TOTALE 2 483 502,58€        106 784,54€           2 590 287,12€        100,00%
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Stemma 
Comune  
di Lodi 

CARTELLO DI CANTIERE 

Circolare del Ministero LL.PP. n° 1729/UL del 01.06.1990  

-(m 1,00 * m 2,00)- 

 

Ente appaltante: COMUNE DI LODI 

Settore Lavori Pubblici 

“………………  .  TITOLO DELL’INTERVENTO……………………………………….”” 

Progetto Esecutivo approvato con Decreto Presidenziale  n. ___ del _______ 
 

Direzione dei lavori:  

Direttori Operativi di cantiere:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE  

Responsabile Unico del Procedimento  

Durata stimata in uomini x giorni:  

Notifica preliminare in data  

IMPORTO DEL PROGETTO:  Euro        ………. 

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro        ……….. 

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro            
…………………………………………… 

Totale importo lavori Euro        ………. 

IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro……. 

IMPRESA ESECUTRICE:  

DIRETTORE TECNICO DI 
CANTIERE______________________ 

telcell.______________________ 
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SUBAPPALTATORI per i lavori di Importo lavori 
subappaltati 

categoria Descrizione  In Euro 

     

     

     

 
Intervento finanziato con   

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso il Settore LL.PP. del Comune di 
Lodi   -  telefono:  -  
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